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aL'Associazione NEI è un'importante rete metateîritoriale tra labo-
ratori e città del Mediterraneo per il dialogo interculturale, la crea-
tività e l'ínnovazione. Nasce da solide esperienze in materia di orga-
nizzazione di Reti transregionali e Servizi per I'innovazione sia nei
settorí materíali che in quelli immateriali.
La rete è formata da oltre venti tra Istituzíoni Pubbliche e Private,
Università e Centri di Ricerca nazionali ed internazionali ed è arti-
colata in cínque Cross Cultural Projects in dialogo tra loro:

NEI CINEMA &TERRITORIO
ne! enesnccr E TURIsMT
NE! DISTRETTI DEL BENESSERE: coRPo, I4ENTE E ANIMA
NEI RIQUALIFICAZIONE SITI INDUSTRIALI ED HABITAT URBANI
NEI TALENTI CREATIVITA, E INNoVAZIoNE

La promozione di Docufilm rappresenta una sezione/laboratorio di
punta dellAssociazione in cui attraverso il cinema, paradigma del
movimento interno/esterno, offre una testimonianza su vecchi e
nuovi territorí.

EVENÎI
Premig Speciale NEI "II  cinema racconta i l  lavoro,,
2OOa-2OO9 Regione Sardegna.
FestArch 2OOB - Manifattura Tabacchi
presentazaone di due produzioni video
UIA (Unione Internazlonale Archietti)
evento conclusivo del Congresso Mondiale dellArchitettura,
Fondazione Re Baudengo. Torino 2OOg
"Medlterranei"
festival del dialogo interculturale e del pluratismo per una pacif ica
e profìcua convivenza tra ipoDoli.
Sant'Antioco (Provincia di Carbonia Iglesias), 2OO8
Festival del Cinèma di Roma - NEI presenta al Festivat due docu-f i lm
sul tema del dialogo interculturale: "Cancell i  di Fumo', e'.La Grande Scuola
del Dialogo".
Cafrier day Design e mestieri della moda in collaborazione con AtMpES
(Associazione Ital ianè Manifatture Pelle e Succedanei) di Confindustrìa e
l lagenzia regionale per i l  Lavoro regìone Sardegna. Càgliari  2OO9
lncontro con Bob Rafelson "Five Easy Quèstions', alt'Università degli
Studi Roma Tre per l'apertura dell'anno accademico del corso di Storia dèl
Cinema (DAMS) Roma, 2OO9

Lavori in corso

Ciclo di seminari Cross Cultural Management in col laborazione con
l 'Università degli  studi di Sassari e Tor Vergata di Roma. I seminari met-
teranno a confronto modell i  gestionali  e st i l i  di vita del Giappone, dell ' India
e della Cina per un dialogo interculturale centrato sul le componenti eco-
nomiche e di impresa.

Cinema, territori, confini, interculturat fílm convegni e musica dei luo-
thi 23 lugl io - 12 agosto 2010 a Capalbio nelt 'ambito del decennale della
rassegna InLernazionale del lungometraggio CapalbioArt e nel cinquante-
nario della nascita del Comune.
Docufi lm nel format Five easy questions:
Road movie con Bob Rafelson
Dialoghi senza tempo NEI - Nepal Europa India
Incontri  nei luoghi senza confini

segreteria orqènizzativa assocrazione NEI
Via Arco del la  Crambet ta 19,  00186 Roma
info@a-ner. r t  www.a-ner . r t

nel
i l .

Oo.uf i lm d i  Mar iangela Falà e
Paolo Palomba:  "Raimon Panikkar
€ la  grande s.uola del  d ia logo"
I  c a n d d a t o  p e r  i  : ì 0 0 7  a l  p r e m o
Nobe per  la  pace espone card n del
suo pensiero n reazone è i  n:mi  del
d .  o9o t ra g l  ndlv  dLi  e e cu iure.

a*\.!ósitsfr

_,.,.^51ffiL
MosÙa fotografic 'Volti Roúani"
del fotografo francese O iver R tler
Spaz o NEI -  Ate ler  du Rhone,  Ares
Lug ro 2009. Unè ser€ d ritrattr dei
bust i  .omèn in zata a l le  co lez ioni  del

Mostra fotograf ica d i  Mèl ina
Mulós Evento co arerate Festa
Int€rnèziondl€ del  Cinema di  Roma -
cèppe ra ors in i  o t rÒb.è 200a
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Ginema B amore
di Pia De Silvestris e Lori Falcolini

1. Prll., regiù . tcsro di tmùn Danrc
Monogniìr di scen.. Tcarro \hue di RoDla - Enle Tcarrate lratiano

In rlro e a drrn:
!d Ct,,rid diNasisù óshiìra
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In unlì ftsnissionc l€levisivaè $alo presenlaro I'ulli-
mo libro di Umbelo Veronesi dove afielrna che rL
cornporiarrenro sessuaìe urnaDo sîa càmbjando_ Tra
l akro. pcr quanto riguarda l'amore, lo scicnziaro,
riporaùdo le suc esperienzc con i giovani. dichian di
essere somreso dai loro comporîanìenri àffcíiyi. La
riccrca sfrenati del sesso ha lasciaro il posto a nuovc
abitudini chc sembrano presagìre una presa didistìn-
z dalla procreazionc.
I giovanì soDo semprepiù dcsìderosi di intrecciare dei
legami lcncri. comc una regressionc infantilc al piacc-
rc pregenitalc. Una specic di ritomo all'amore plaro-

Tuno qùeslo ci fa pensarc che la massiccia presenza.
in qucsti ultiDli lempi. dellù nduzione. della banaliz-
zàzione e dcfla yolgarizzazbne del rìpporto erotico
ha sconvoho e rcso prìlo di sagnifìcato l'antico tuòa-
mento dcllc passioni.
La struggentc $fferenza amorosa della P,n(i€.sra
/r C/èves ( I ó78) di Vadame de la Fayette sorge nella
nostra tìentc c ci fiporla a riviverc iL mislqo c kì
segretezza a cui il scndmenro dell arìrÀ.e è sempre

I nohre ritoma nella noslrì rhcmoria I'impodanza cen-
tralc dell Eros. comc è stato dcscritto da Plalone ncl
Co,rfr'/o, quatrdo il filosofb sonoìinea la parc prcdo-
minanÌe dcll'amante sull'amaro.
Lacan conrmenla qucsto saggio filosofico in modo
mìrabìle: Socr.ìtc ò l arìantc c corne tale è il porrto-
re di un tesoro inlemo ambito.
Lr rapore,cnra/ione dell'asncÍo turondl( Lhc o 'r
peÉegLL ù :r nfiurr a ruhr I Lo.r e Lnr dcll! rdllì;u-
razìoni più presenti nel lingualgio amoruso.

La pocsia di R. M. Rilke G/i r,'arri nc è un lmspo-

yedi con.l uDo ùel alho o1/.\.o"o. Delle h,r \?D!

Conl? Lrsi ribruno !è drc lìEure, inîono
Ia tuota i ri esistibil. .!de e girc.
llan o seîe e rkerotto heyuda.
son 4esîi e.l e(.o: i lo,D octhircdotlo.
Ldr<ia che Iiulo nell alha s\oloúi,to

Se la gande poesia ò il luogo sublime dell ,rmore. ìl
cincma ne rdppresert! lesprcssione piir direux c
coinvolgente. Pensiamo ai film di Truflàul . dì
rnoha pane dclla Nou\.elle Vague. .ì quelli dì
Anlonroni  L d i  v i ,L^nr . .  r  quelh J \4Jrd,rcr i re
Duras (19f4 - 1996), nei suoi libn c nei suoi fifm
letlcra.i l amorc è tnenoria. dolorc. npcrizione:
Dètt rirc, Llit-ellc (t969).
Ma l amorc. ìn un'acc€zìone piu ampia delsentnncn-
lu Íir un ùolnù c una Júnna opourc lfa duc s,geeru
che condividono lo stcsso sesso. è il scùtimen(o filia-
le o gcDjto.ialc. è I amoE per la rila, qù(Jli) per il
c incma e pcr  i l  reJro:  i  i l  .ennnrnrn che uni \  e  I  dr-
tista !ll'opera e il rcgis€ alì'.ìnore. ADrore è anche la
pasrione che si tm,natula di padre in figlio o di gene-
razione in gcncmzìoncl è il sentìsi pafe di un flusso
creativo lesg€ndo il rilaSlio di un siomnlc che parla dì
comc cra ilcineru ccnlo anni fa Insomrna e lìruució
che rende viva drr,n &/d ws la htd luta \A.tJti?r]'o).
Infinc, sc ìldesidcrio è il motore dell amore.l'andare
'tuoriroùa" (de-sidcra ìefteralmmte) è ìlnucleo nvo-
llyionanÉ dcll amorc che per cssere àurcntico delc
prima srììarire poi rrastòrmarc.
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una liglìa Loìiudinomc c di 1àllo. 8lì o llic un. noltc disesso
arcruoso cd un congedo scnzr tècnninazioni.
La , (ordJ ( f  r . r .È.  t  nrru l , .  \no\d ln L. 'n  Lu r iJnrc inmo-
bìlìarc di prefabbricali di llNso. tÌoppo inbatÀ7zara pcrfino
pù csse.e tufclice. gli iniliggc una algida. 'nrennimblle cenn

La lcrza (Jclsica Lmgc). iorse pprod.ta ad ur tardo dmor!'
lesbico c rd una professionc senÈdclirante di àscolrarrcc
dclìc voci nÌerion dcgli annrìrli. non gli oîlie nicùtc c

rì1iùl.l persino i fiori
|  " \u3na{ l r lù  iNrr ' r ì 'e  Lnr  / ' t r l , t  r rnpl r 'h ,  erp l ra ' . i r . r '

che qLrndo Don lc chiedc nnpassibilc sulla soglù (li casa se

hr  J \L lo f i - ! l .  lo  r ,dr , ] . '  r l  drd ' , i , 'e  lo  r i  f rc ldere, ,  pr . ln i

dàl compagno dcÌ rììomcmo.
Cosa hamo in connDc lc qualtro donnc. a parc la bellezzal
\ . ,o lJrdr( f re nLl l -  D ì  pe 'dhr , 'e  .er ìp (  hr  ne*e:  genrF

le. scnrprc lie\emcnÌe in ritardo nel dialogo- sègnaro dd urra

inerzia psicologica che polrtbbc dcrivarc l.ìnto dalla tn dez'

4 quanro d{ll'indiltereùtl. Siconprcnde qurndi che c'ò che
ìeha ùomcntaneaNcntc urriie a qucr rúnio ò ilvùoto che c ù

in lui: un ruolo psicoìogico prciòndo chc ha esercrtaio su dl

lorc -e chissà su quanlc altrel' un polenlissitno richianro

ìnconscb a rienpirlo discntjmcntr e disigùiiìcati. mcrlendo-
ci ciascuni. acrìlicùnenlc. ì suoi propri contcnuti. fino alìr

inevilaìrile rcciprccî dehrsionc fìnaÌe..
Così. anche neìla rcalÉ. si possono crcarc ! \olre dei pertaF

r .  .q . I Ibn ur  c .pt  a.  'ù l lJ  ba.(  d i  ur ' . r .^ lea r (d drr r ' r / :n  rc

e dr un gmÍde equi\oco Proprio corìe scmbrn sia accaduro

infinire lollc a Don. uonro inibilo ncì scrtimenli. ìncrìpace dl

am{ro. abitato da onî asservà crîorì\'a chc non ta dire neppu'

rc a se stesso. chc c\ oca pcrò ncllè donnc. pressoché iD tutlc

quelle chc ha inconúaro, diversissjmc nra intcrc.ìmbi.ìbili. 1î

slessa risposla. Allila cioè in lorc l itnpulso aDìb'-qunmenlc
mateflro a _saharlo'da sc stesso.
Una rccna chia\e. nroho delicala c ilhr)ìinantc. è queìla nel

negozio di fìori. Don s1a coDrpnìndo l ulitmo rrìazzo dt rosc.

che poncrà sulla tonba {li un altrd dclle sue donDc dcl passr-

ro. L sranco. stropiccialo dopo ùru notÌala tu nìacchitr3. con'

tuso pcr il pugno che h.ì preso in làccìil. Non drce 'ruLla. non

Ià nulla. ma la gio\Nn. e bella commessa nspoDdc rlsiìenre

richìîmo inconsclo occùfnndosi di luii gli puliscc la tifrú. gìr

metle un ccrotlino...
Ancora una volta ricscc d làr di\c'tarc rtriva la donnr chc gli

sta dì íiù]te. consefnandosi con ùtri i suoi ìimiti ed ì ùroi
bisogni. Sipolrebbc dire chc h sedrzione sottcraùct. pass
va. è l'alia faccia deììa dcpressioù.. dÈlla incena consapevo
lczza dì uft mancaur profonda del scDso (li só e delh pro-
pria esircnzi E una passi\ità carìcr dj aggrcssi'nà c dì n.r
cisisnìo ìnnocemc, che dclcgr.ìlì'3hf() o pitì spesso all xlrrl]
di tumo h dispoaTiono. la spcnnza. l.ì passione. la mbbiLt.

l)e ìno h cotpa pcr il tàlliDrcnlo
Don hî semprc r che ltre con lc donnc: ma il mo \ero pro-

bleria, scnrbra luggerire h roria, ò nella linea mrschiìe.
Pri\o di unà iÌìrmugìne ìú.riorc paîcnra. non sa conlc si 1à xd
csscrt padrc. Bìll lfuftìy è srruofdinario nell uùìco nronrcn-
10 in cul si metlc iù gioco. rtrrùncia rlle dilcsc e si inconna
con lc suc confusc emorbni pcr lcntrre di cnrare 1ll mppor
to oon un gio!rnotto chc credc possa ossefe sùo figlio. Gollr
e commo\cnte. riuscirà solo a nrencrlo in firga.
Jlff Jamush, il rcgista. ci legah un fihn imclligemc c dì\'er-
îenrÈ. chc mescoìà umorìsmo c dispcrrzion!. Pocla urbaro
dclla incomunicrbilì1à. Dìa senzd ì contorcirìrenli $rratti d'
altri autorì, siocr dclicxtamentc la cirìt d.ll ironia rrìal;ìco
nìc. è srrciìe: d.l bizlam sanìurai ne\]orkcsc di Gn,iI
,o.r.. che connrnica $lo ranlile i piccioni viaggidtori. îl
Bcnigni di D.a,róai1.l coì suo iu\crosinlilÈ llnguaggro
angloiraliîro, liìro al scùsibil€ Bill Mrnaly di B/oÀ(,
F/ora,rJ. onnli consacrirn). dopo l ecctllc.tc p.o!a diIdJ/ n'
7j?trlrlt r, ad csprimcre con una rucìtazionè ninimalc 'l

drarnna dclla solitudine csistenTialc del maschb nrodemo.
l l  f i r ì ! le .  Lurrc d, . lu  ' l .h(  rernu ' i  \eJJ I  r i r r<rn! .  nrrnr ienj
un rnàrgnrc dì aNbiguiri c di incoffpiuteT,î Forse Shcn!
nromciì. non si $ chi ha scrinù la lctlem e sc il fì-qlìo csìstc
dalvoro... Doù ò dconscgnato dlla sua soliludire ùllctli\ar'
mcntre gli spclîrkrri conti'ruentnno a pensarc alla sld'a È I

cercamc il seoso anche dopo che ll illlì è finr1o.
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Personaggi e sentimenti
in Senxa pelle
di Chiara llorabito
e Fabrizio Abbruciati

s.r :d p( l le  I  l i  nor i r  det t  inconrro c deI  r , , ,ore , fa
Sa\cr io  (Kiùr  Ro\ \ i  Sruan).  g io\ rnc d i  buor ì .  ràr ì r is l i !  e
psicologi .aDrrnrc f ìa ln lo cd iùs lnbj tc . .  ( j ina (Anna
(ìNl icDr) .  i Ì ìDie! r r r  dc l Ìc  posre e \cnt inrcnt . ì tnrenl .  lcsa
ra r  Ric! r  o (N, lars inro Chi ì r i ) .  aur is t r  ( t i  d ! tobxs.  con r t
q u l n e  c d n \ ' \ . .  r n \ r e Ì ì . . 1  t o r o  b ù r b j f o . , u  a l l c 5 a  d c l
d i !orz io d i  ìu  i :  ! r r ra!crso qucsro incoùtrc i t  i . j , , , ,  raccon
ta i i  h isogno \  i ra i .  .  d i rpcra lo d i  f icevtrc  rn lore.  , l r  essc_
rc Ico l loscLulr  c  anì i r t r  c .  a t  tcnrpo s le j {o.  rxùa t r  c ì iJ t ì
co l t r  chc s i  fuò i , ì .onrrar .  propr io nr t  \o ì . r  darc qur t_
I  i r ì rore I  ich i r5 lo tNl !ot l l  d ìs feÉtrnre t .

| , r l J , . , , .  r ' . ,  r  L r r .  t ì r u . , r n n r . r . .  , , { . . . j r , r , , , r . , r i . . , _
merì te ! lurDdo c i fn .  dopo N!cr  conoscruro c f ìc( tuenuo
Sa\Ùio.  lo  r ! 'sp ingedcl ì r j r i \ rnrcnlc :  i ìsro\ r reìnt ì Í i  ha
un. ì  \  'o lont . r  cùsi .  dofo la  qùi ì te  rLt t ! ! i î  ncscc d I  Luù\r_
rè ùna Duo\N d 'nrcn\ io ic  dì  \ i r r .

l ì r r (  , (  d  r t  (  . c r  / r  t . . L .  r . ,  . r j
\ i ! î .  è  c ìoè pr i \o  d i  qnel  f i ì r fo  c  cont ìnc naruratc i i r  i t  ré
c ì l  nondo chc a Icp i ( tenì ide.  L.  r ra cord iTnrnc d j' '5r r ra pc l ìe c j  r ìch iunl r  a l t r  Drcr  c  /  / ( )  pr i  / ( r  d i  Did icr
An1i .ù.  sccofdo i l  i lùa lc  i l  der f ra i  pcr  nor  .onr j ìc .
lonùa.  .ontrn i torc.  in \o lucro protet r r \  o .  carr r lc  d l
m.drazìone c dL !omur icaziofe t r .  i l  só .d , ,  Ì ,u ,qo

Salcr1o ht ì  l -enrot i \ r tà  d i  !n  b: ìubinÒ. è esposn) scn/a l ì t -
l Ì i  lanto r l la  \ ,o lcn4 del l .  propr ie cmozionj  qùanlo aÌ Ìc
d i f i ìco l t i  dc l  nrondo.  .  hd dunqùc uù b isogno ( | rsp<raÚ or
.ì-co\trurrL' il proprio deùnr prolelri\o ter potcrc_ con
( .  u . . r . . i - r  r l l . .  l . r . r r J l  . o t e L . t  ( , - r c  , . t , r ( i  e \ i n . .
f lconosc,uto.drmato.  E{Lscr i \ear ì ranobigì jc t r id .amo-
fc pcr  CiDa con unl  del icarc/2a qrasi  d a l rù ,c ,npr  e.
pnnl  dr  r i \e lars i .  l ! ì  fcd ina quasi  con pLrdorc.  In  qùcsro

nrscosranìcntc. .rùîrkndo serìza csser.,
r  i r i ,  c-è t rnto i l  sLro b isogno d i  \  i !ú f !  una f .hz ione . tÈr-
t i \a .  rnchc soÌ( '  ù Ìnragìr r l r ia .  ìontrno dat la  sud l ìsùú
' , J .  î . ,  L l  (  ( 1 1 . . , . . . t  r  (  . . . . . , ' . ,  . " . r , , , . ' , , . , " . . r , ì , ,  

"fcpressi \a.  che Ìo co*r ing!  ad un.  dnren\nù.  dr  \ i r r  bùi : ì
c  c lNrs l rc lobica.  e che n.  sp i r ì .  v iohndotd,  l  jnrL, , r , !

I -  .Dxtre è dùn! l rc  pcr  Sd!cr io  t .  \  iN d,usci ra d!  r  nratar
r ja-  dal l l ì  r t i tud inc c dal  \ i lcnz io (con srrùsgèDre luc id i r ì
csh det ìn iscc lc  curc Ìùcdiche !  cu i  è s i ] t to foro . \ i len-

/ rosr" .  c ioc chc ìo r \ \e Ìenrno r idùc.ndolo at  s i ìenzio ú( ì
I p e r l .  r I ' j  c r  e . f r , r n d \ r i . , r . ,  J  r . ,  L , , r . t ( 1 1 , e n  r -

Incnr{) corìrplcs$ tìfto detta (ìot(zza foericr dcr suo
big l ie t t i  d  rnrorc e dc l l  is t in t r \o  dcs ider io car ìatc .  rspel -
t l  ch. .  ùhìrcno rn iz i r l ine 'nc.  cgt i  ser ì rbfa \ i !crc  s i f r r . ra_
, r L Ì J  '  l , r r | L  i I  r . 1 1  . ( .  . ,  o  \  J ù b I r ,  p .  r J  \ r  r \  \  - (  n ^
( lc i  sLLoi  bLgl ic t l i  d  lnrore a c iùa.  poì  mc(cr to da paf i .  c
s |o-qrrc i l  propr io ìmnlagin. f jo  c&nico sfo{ t iand( ,  ù. r



r i ! is rà d i  b i închcr in in l i Ì r r  fcmnì in i le) .  l ì  conr t l l lo  f is ico
l ra i  duc cornunqur a! ! icnc.  nì . ì  in  nranicra supcr l ìc ia l r  c
lugi rcc:  Cina in fa( i .  in  u Dronìcnto d i  ccdiùrct r to.  lo
hrc i , ì  e  \ i  ì rs( i , r  JbbrJ( . r r r ( .  n ' r  { .hrù,  J ' .no \ ,  n(nr(  L
fuggc. incrcd{la e spir\entalî.

Qursro r  i l  r i f iuro.  radic : r lc  c  dc l ìnni \o.  c ì r r  coÍc ludc nar-
rAt i \Ànenre la  rc l î / ionc l i r  i  d i rc  pro l îgonìst i .  c  chc scr-
rcna ìn Si ì \cr ìo la  cr is ì  f ina l r .  ! io lcnù c d ispcrùa:  in far t i
i l  \uo / ' ,  / , ,  / / .  .ncorJ in \ur ì r î ruhi  n!n \J  rLon, , \c ' t  i
etìnliri dcl rcalc r dunquc non sa conrenerc il dohrc. lo
suc puls ioni  scoppiano incof lLrr ib i l i  cd in l i {nsoÍo conl l -
n i  l ì \ i ( i  r  r r rnne tú l lo  r . :  \or Ì ' {  i  { ,u  l r  r .  |  ,uo i  d( ì i '  i  'un i  un
erc$cndo d i  \ is iur ì  d isk) f l t .  c  durrntc una dcl lc  u l lnùc.
c 'uLi r l r  c ' is i  c f ì i  \cdc un.  r r in(srr . r  l r .h lur ' ì . t r . i  In  s .uì -
guc. pnrìnrdiaìc sofìcrcn7:r. S:r\crio dunque non s lìr
ricnÍîrc iì dolo.c dcl rilìuro in schcnìi coùrporanrcnraìi
d' r zionrlizzarionc c aulcìcon(rollo. c iilhra csplodc lrN-
slì)nnrndo il suo dolorc c la sua rirbbia in grid:r cd arioni
\ io lente.  per  làr  senr i re l î  suî . ich icsr î  os l inr la  d i  cs isrc-
rc .  h s l ra protcsa.  osscssi \ l  c  lb l lc  nc i  ùrodi  m non ncl la
sosranTi ì .  d i  rcnr i rs i  uguale i rg l i  i ì l r r i .  e  conrc nul i  g l i  r l l r '
di potcrc csscrci. esistcrc. \ i\cr.. rrìcrc. {m{rc

Ancora Anzier  sosr iene chc l . . . l  In  paro la or : ' lc  c  ancor

t ìu qucl l  scr i r l . r  hanno Lur  potcrc d i  pc l lc  [ . . . ]  . , .  quena

f ini

t0nz8 P0ll0

Ddrnl li Ddiakll. 19.)i ì(r ld nìisttu,1,\1.k.ggutut!
rcgi.r. $ggcrro c secnoggialùri di.\tesrìnd() d .ìt:uÍ
/ , r rc , i ,?r l :  K inr  Rois i  S lu. ìn. , \nnr  Cr l icna.  \ lassnno
(ìhnr i .  P i roì l  l i l i .nr  ( ruc i în i .  t -uea Zinsrrcuì .  \1 i ìnnr
làgl ia lcr r i .  l -c i l  DuraIr ' : .  \ Iar ia  ( ; r î / ix  ( ì r îss in, . . r rsL,o
I,cllrsri|lo. Gl(xgx) (bbbì. \4irrco C.ìlli
Dktlk". l.,lld tuturtdÍìd: ( latrdio (ìnlcpiccolo
.l/,,r/d,.]!r,: ( ccjli Zirruso
t/r1r r.: \loni o\ diî. .\llicdo Lr (ì,scglil7

rffcrmazione sì può bcnc iìpplicarc rl pR'cesso di s.ritl11,
ra d i  Sa\er io.  lhc s ieont isum lcnxnlo coDìe ur)  nub pcr
i l  rJsJ/ / "  I  n( r  Jr l l r ld( r r  l / , - /a / / ,  1 . . .1  .  f rù(  nLr
dcl ìn i rc  c  d i l rndrrc i  br rmì dc l l  prof Ì ia  în i ,n . r  non i rneo-
r ricompori c ricuc[i tia lo.o in Lllr lì)nDa idL'ntilarir

l - î  scr i r rura in l i t t i  . r  la  sùî  pr l lc .  css i r  sosr j ru iscc t r  suo
str î lo  d idcnr : r  nrancîntc c  dì \  icnc j lsuo nrodo pcrcot ì lu-
n icarc.  per  drr r i  lòrnr  c  !occ.  l ì  Sa\cr i ! ì  scr i !c  non solo
pcrché.  ùcì ìc  suc condiTioÍ i .  l .  scr i lura t  i l  me7; ,o p i i r
scmpl icc pcr  arr i \ . rc  r  GìnLr .  o ron solo pcr  \  i \ . rc  i ì  suo
sentinrcnlo rl ripxro drllo sguîrdo cenr)rc dellr Durdrc.
nó lînlo îìcno pcr Lurìr.ìrc (;iÌx coÍ un ronìuntieo c gal:rn-
rc  cspedienîc d i  srdLuionc ì ) iurk)skr .  scr i \ ' r rc  g l i  conscr-
rc  d i  r icostr l r ì rc  addosso.r  só ìn sux pc l lc  c  così  d i  pr ! 'srn-
rarsi iìl nì( do. lbss. solo închc illlr:rlerso un scnrplicc

ì l  l i lm sr inn) l : ì  una r i f l rss ion.  | lnchc sul  btso-uno d i  l iur r -
rc c sulìc diffcollà chc. I rcnrpo slùso. qùcsrlr ÙLIo
colllpofa. $lìc conllìrtualjr:ì cfir cls(r rpr.. sull 

-ril|t 
rc

senza bruciars i  .  c i rnndo i ì  l i lo lo  d i  ùn l ibro d i  l -ùc iano
Sandr in (Mi lnno l0{} . r ) .  ( ; i l ln  i r l i r r ì  \  uo lc  . ì iu l l l rc  S{ \  cr io
r ' , . ' .  'Ln/ r  r (nLl ( r . (n(  ( ( ,n la.  . ( i \ , ,1 , ,  in  , rn. ,  r (h/ r ,  L  n. , -
src. ' i \xmLirL 'cnrprc nrr  n(nLol^r  tcrc l ,c  . r  r ' { \ . ,  . l



EI

\o lc f  soccorrr rc  una pefsor .  chcj  apparentemùrr  drs lan
rc dal suo ìrondo. porrr irì re.hà dcù1rc di sé rcniltiche
dl lè t t i !c  cd csìsrenzia l i  in  lc i  g i i  v i !c .  c  nc l le  c lu. l i  può
r is fecchiNrs i  c .  ancora p i i r ' -pe. ico loranrct r tc-  -  n t rcrars i .
DL,r t r tu(  

- . , iuh,  
Lh< J d^nIx. r | | rL

sguardo r ì !o l ro vcr io l  r l t ro  rna pruroslo ur  r i rorno vcrso
sc stessa. poiché nalce (ìa ùn bisogno. non sulìlcicnte
Drcr le soddir l i r to .  d i  r i rpr i re un d ia logo con una pxr tc  del
p()pr io  passi lo  non ancor l  r isoha c \ufcrx la.

L . iu to s i  conl lgùra dunque com. uù cto is t ica cefca dr
r isr rc imenro c d i  coùrpeD\ù/ ìone p iur tosto chc come un
. , l r - J i . r i c o  (  ! r I c r u  u  J u n , . ( l  r m , , , < . , , . n n  e  r r r . ,  ! r , r J . r r
eurr  del l  : l l rk) .  ìn làÍ ì  l r r r i \o  d i  Sarer io.  { iscr inre
pf ima c ra lcsc poi .  i ì  r i î t Ì ìorare in  ( i inr  r ìcord ic .  torse.
r inrp ianr i .  d i  la t to sc. rd i r r  lc  sue cer terTe perchó incon,
\ i í , r J f l J  \ , ' f r <  |  J 1 ! ^ 1 ,  \ c n / .  r f .  (  J c l l d . , r , , . , n  I n r
t ì  così .  rcnrando (o crcdcndo) d i  a iurr r .  Sa\cr io .  c ina
rcof f .  ed csponc propùo !ùel  suo l  golo.  s ì  ìasc i r  corn-
!o lgcrc dal l  i f re l l igenTa c dal l  inrcD\ i là  d i  Sa!cr io  e i in i -
scc pcr  "brue ' r rs i 'quaùdo nor  è p iu in  gmdodr r r rùtcDe-
rc ld gjusta .(lisl.ìnzll di sicurezza ii. la pare di sè noù
I  i  r /  (  i l  r ' r . r . ,  L d . '  ú . l  \ J . (  i u .  I .  u , I n o r t - u . !  I  . e ,
cro d i  rec ipfoc i  r imandi  d i  emozrcni  c  b isosnì .

( i r r .  \ i \e  i l  ra tpor îo in i l i r lmenre conìc un rcnlar i \o  d i
d l | rc  anic i , i r  (scbben.  nc pcrcepisc. ì  g ì i  sqùi l ibr i  )  e  d i
rns(aurarc ùtrl rrLazror. (li aiulo". mr scj\olerd pot in un
coln\o lgD.nlo chc ncccssarrr ÌncDlc ar ivcr ì  ! ì t  r radi -
nìcnto coDiu!!lc. scbbcnc anomalo c tìllrice. ciilo d..m
rìml ico d i  un lcgame orùî i  d ì \enulo conroro.  I  (uc pcF
son{gsr  inc\L labi lmcnrc s i  fcr ìscono.  .  la  t raÌu dcgt j
cvcnt i  ar i \a  per  t ì rza a l l  espìos i ( Ìè c  r ì  dra l lnrn:  ì  uni -
c. soluzronè possibilè rirDînc la draslica c. probnbrtlr1cn-
I t .  dcf iù i t i \à  rh iùsura d. i  r ipporr i

I l  l ;na le dc l  l i l l ] l  tnosrr !  Cl l1r  c  ld  sur  r ìmìs l ja ì  î t  rnarc.
Don srpp 'aDr)  sc c quaDlo Inssercnîr i .  comùnquc tonrani
dt '  Sa\cr io .  i l  qualc r Ìurù\ ia  ro\a unr  s t rada pcr  ta sua
f lcosrrùzìonc nref io I ì :  srar ie  a l  r ico!cfo pÌcsso una
corì runrrà nc l la  qualc imprì  a col t i ! | tu  t  o f to e ig jard j
n1.  scoprendo l  arrore pcr  lc  p i inrc c  pcr  ta  nrrùra c qurn
dr Lrnr lòrmtì dr anor. |lon \iol.nriì come qùeth lìa te
person. .  prr  lc  qùal i  in \c .e i ì  conlù l ( r  -scnzl ì  pc l tc . .con
l r  passione c ld  1òrza dei  senl i  ìent i  p0ò csscfc dolorxo
e.  ra l \o Ì ta.  dc\ i rs tantc.

. \ l  coDtr î f jo .  i  i ìor i .  ìe  p i rnre.  ì  orù non so úc i tano le
a stessa lòrza con la qur t

\ i lono nc l l  .n ioro unr !no c nc l le  rc ì r ìz ioni  r ia  gt i  jnd i l i -
dr . i :  nc l la  d inìc fs ione cr lnn d i  renrpo dr tararo c d i  spazio
lunr lnoso in cui  lo  \ .d i rnì ( ,  a t ta i ìnc dc l  f i t rn .  neÌ t re cot
r !a lo ' lo . lc l la  conrur i r i ì  sot ro un sote caldo cd nnr ìc ì : ì .
lonrrno dx l  buio fef i le  c  r rorr i l ì ro  dc l ì  casd nrarcrm.
\ J \ ( l | o  . I  f . , r J  J  , u l r \ . r  L  L  d J  J I r J r r  . (  r l < . . ù l  I  r i u r  I

eqLr i l jbrar i  dc l la  narurr  scandiscono i rcmpj  spont . ìnei
dc l la  r icosrnrz iorc del l  su. ì  -peì lc  i l ì ter iorr .  rn una
dupì ice prz icnte cùra,  d, j l le  t iaDte e d i  só

\ , { , . r  c a . o  i  n r u p | | o . r  q u ( \ r o  c n ì , r r \ r o  ( f e  S J \ ( f l o  a I l
rtì 1 aîî.nzìonc. forsc l nnùe. di ur'ahra "serza pclle'
coÌnc lu i .  c  chc lo  cerca I  ncìandogl i  r ìn  b ig l ic l ro.  c joè
con ìa s tcssa l i rn idczz. ì  cLr iosa coù la qualc lu j  a !cva ccr
c o Gina.
Oltinrc lc int,jrprcîazioni de-eli ahri pcrsonaggi. î panire
(h Riccafdo ( l  { t lore Massimo Ghìni ) .  i l  n ianro d i  Gina.
!oDro s iùcero ed i f iù t i \o .  f rat ico c d i ret to.  conduccnÈ di
!urobus c dunque pertètl:rnrcnte a p()pfio sgio ells rcal
d che ìo c i rconda.  l ì  conr tur io  d i  Sa\cr io .  Riccardo è
dotalo di senso praiico c di fbrza lìsic , croè dì uno str!-
n)  d i  "peì ìe sul l ìc ienrer ì ìentc spcsso da conscnr i rg l i  d i
rlìiontarc la reakà anchc nci suoi astc(i pirì brurali (si
\cda la  tcena in cui .  su l  suo aùtobur.  b locca e p jcehia un
borscs-siatorù). Quesr. irìrÌìediateTz di Riccardo .ppare
rd a lcuni  sn l roppo cor ìcrcta.  co e Cina d ic0 ar  Sa!e io
in una deì ìe lorc pr in .  con!ersazioùi :  con leggerÒ lono d i
nr i l incoùia in fàt t i  s ì i  r : rcconta d i  quando.  pr ima d i
Rìccardo,  cr  l idanzar  con un g io\ ìnc d i  buona làmigl ia
L \Jn dc lerr ,  JJ i  . | , ,  nr rL i r . .  I  qu. ,  r \ .1  r  F i r  nol
hrnno cdpr lo nú accerrnto Riccardo perché pcrceprro

I a conrraDposizione lb l energi:ì fis ca c
psicologica d i  Riccardo c la  fmgi l ì r : ì  dc l  corpo c dc l la
nìcntc d i  S. ì !cr io  è evìdcntc
Ef turc Doùosl rn le la  Drcpr ìa inùncdi l tczza c pra l lc i rà
n i . f J r d o .  ,  h (  \  r l L . u . , r n - ( n o ( r e , l  r { . / / n . . r  \ u p r (
r rgcnuamenrc pn\o degl i  s t rumcnr i  dani  per  conoscere
.  conrencfc Lr  fo l lc  inpfc\cdib i ì i tà  dì  Sarer io.  Riccardo
.  . l u r / . .  J l l , r . .  . l r  \  |  f <  (  . r  ' ,  . ,  . r r n r . \ d  u r  l . , n J  J  n o n
soìo a\ \ jcùì  i l  g io!aDè con aÍenzione e r ispc l lo .  ma
soprarruno \r coniionra (c piu di un{ \oha) anchc corì Ìa
psrcologa chc lo  hè in  cura.  la  q! ìa le s l l  sp iega lc  d indmi
che complessr  e dolù1)sc d i  Savcr io del incùu! ì ,o .  con
parole serÌplici e chjare. come ùn c\scrc appùnto scnza
pcl lc  c  dal l  cmoÌ i \ ì tà  estosra ed iù ìpùls i \ .  conrc qt rc l la

Lo s lbrzo ur ì rano d i  Riecardo è roccrnrc pcfchó cgt i  ò
dlsposto.  r  vo l tc  anchc con i ronia.  r  l ] ]c Íerè in  d iscu!s io-
nc soslanzra lncnre i  p fopr i  schemi nrcnla l i r  nel  lentr r i \o
d i  resr i tu i r r  i l  s io \aDe îd ùna dnnrnr ione d i  soeìa l i rà  e
cornunrca,ronc (c  torsc.  inconsciamcìr lc .  anchc pcr  d isro-
g l icr lo  dal l 'ar tenTior ìe | l ìorbosa lerso ( i ina)  eSl i  ccrca dì
coin\o lscr lo  nc lh loro quor id i l ìn i rà l imi l iare e Dcl Ìa toro
ccrchia di arìricizie. rank) dr o.-sanir4rc un prNnzo tuori
( i u . . u n  s . , \  L r i u  <  u r  r r L n T o  J  o . ^ . r , , r \ i  , t  . . . , r ì l n f < - n
sArr ì  pc.  R'ccardo la r i lc luz ionc dc ludcnre det ta o11usi !à e
del  conrònì isnro dei  loro lmic i  d i  scnrprc.  inc i rpa. j  d i
n( ! rnù\  f r {  l - .  dn i t ;  (  l , r  f fu lo ldrr . r  dr  sr \  ( r  ro p(rc  ìé . r
gr ido d i  vedcfc in  lu ì  so lo i l  mano c d j  cogl ìc f f .  d Ìùr
quc soìo l  aspet to maìalo c per ìcoìoso.  c  non quct l { r  v i ia
lc  e c fear ivo ehe pure è in  Sarer io 1ò i \s imo



L i f inr i \a  prat ic i t i  d i  Riccardo sarà comùnqùc ld sar !ez-
za dcll inrcgritiìr. Iìsìca e afie(i\a. della sua famistla.
Infàni .  non, 'Lrdnlc ! l |  . rbr / i .  R Lr . , rdo p 'ut ì f io  non |  ( :Lc
ad accellarc la prcsenrî di Salcrio o, nlcglrc. non ra vùore
. u b i , c  q . r d n J , '  e , . d , r  r 3  d r . r n  r i \ d :  . n r l , e n J u  i . r i n r , \ . , .
menlc il pèricolo dclla dissrcgazionc îîniliarc. net
momento acùto della crisì e dclla rotlura fra Salerio e
ai ina,  egl i  por terà ! i r  Gina c i1  bambino dal l {  c i r tà .  a l lon-
raùandoli d{ Saverio o ditèndcndone alncno l'incolun]irà
lisica. non si sa qùanro quclla senlimcnrale cd rffcni\a.
Sara proprio la sua praticirà inrmedìata dunque a salvarc
là fdnigli,î. cfitando ciJsì d hrtti{li brùcìaFi '

Fra le  a l r rc  in terprcru ionis i  scgnalano jnol t rc  lamic.  d i
(iìna (Paola Tizìana (.uciàni). chè sra a rrppresenÌare l.r
ll1èDralità piccolo-borghese nci cui ristretlì schcmi ÌoI
c è sprzìo per coÍìrprcndere la complcssità dci dranmì di
Sd\e io .  (  lu  nìJdre dr  S. , \c- io .  donld r : rnr , . r rJur i rd q,ùn-
Ìo sofferenlè. in glàdo di contcncrc lurlo di dolore dcl
l is l io  so lo con I 'ar l i l ìc i . l i rà  dc l la  cu.a nedica.
La musicn vivacc accompagna lc cn]ozioni. le sonorllò
acut€ degli srrumenri î lìa1o e qocllc gfafTiaÍti dei \iolini
ripropongono ora il laccramento inreriore di Suvcrio. ora il
dubbio c l angoscìa di Gina. ora l ìncalzare degli evenli dai
quali 1ut1i i pcrsona-qgl sono tralolli La fobgrafia fitta di

colori !j!i. saluri. sdrolinca la fora dctlc toro passr(nl.
S.n:a r.lle è un tilfn bcllisrìrno chc. ùt di là ocr rena
d :rmore ccnlralc. offrc molti spuDti di iilesrioncr daL
tcma dclh muhîr ia  mcnralc  a qucl lo  dcÌ ta cura del la
malanr  sressar  dr l l  ind i l ic renza sociatc at  ruoto del tc
ùtituTioni preposlc a conlencrc e gerirc it disagio. c che
invecc spesso non lo sanno capifc e dunque lantorncno

.\'.,:, /"1/c inoltrÈ parla di sguardi nascosri. dî quclo
rimido di Sa\crio chc segue cina a quclto pun-qcnre. duro
L ra. \e8r ìdru a l  rernnn . re\u.  Jer ld r . rJre, l i  sJ\eno LtU.rn
do,e rplr l lntimilrì. fìro I qLlello p.coccLrpato dj Slycfjo
che scgue la madrc duranîe l incoùlro fìr lci e cina. quasi
a \cnr i ' \ i  in \a.o e dc 'Lbaro d. l ld  nropni  , I r i  n  a
I  d in l : r r '  n  .gu!rJo prJ l . ( l lo  per(h j  dr  .pcrJn7J.  e
qucl lo  f r in la t imido ed nrccr lo.  poi  ape o c f t rntaìc chc
Saverìo s i  scambì con la r  gazTa ncl lc  s .quenzc l ìndl i
dc l  f i l | l l  qLrand. , .  Ìenrre ( i l  r \a  lor ' , ,  d( l la  (onruni rà
prcsso cur  è ospi re.  s ì  sentc colp i rc  da ùn p iccolo sasso
awoìù da un b igì iè t to.  Savcr io lo  lcgge e por  s l  ccfca
inrorno c finalmeDlc incontra il lolto tirrido. ma iù iordo
sicuro.  d iuna g io\anc ragazz .
I  due sgùardì  s i  i Ì rcroc iano.  s i  f lconoscoìro c.  t ìn . lncDlc.
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anchc la lèrminilitàdi un uomo ccomunque cercarcdia\li-
cinarc quefo nondo al mio. Poi. forse. ho unaconsiderùio-
ne dcua donna csagemta. la ritcnso supcriore e qucst{Ì cosa
ron miaiutaquando fàccio lcalro perclré iruoli maschilili do
al l \ .donne i  ruol i  dcbol  a$l i  uumrnr :  I  Inre!  pcrsúnagei
maschili sono scnpre ipeggiori. Fo$cpcrché. in Sicilia.con-
tinlÌî îd cssere un problema l omosessu0lilà ed ho voglla di
scuotcrc. di loglicrc questo vccchiume. qucsto pregiudizio.
Poi di solito non racconrc s(oric omosessuali. mcconlo I'in-
ceslo. la clauslrofobia; comunque il mio leatro parla di temi
ch(  in  qu. lchL r rodo,nro Lunrdrd| |  anLo'd In mrn,c pre-
gnrdiziale p€rcuiml pjace d ìndagame il moîivo.

Nti chi€devo sc il mondo "mstcrno" di Zdp!.," - che mi
fa prnssr€ a quello archctipico delle Crsndi Màdri -fo$e
talmente irglobante da fagocitlre tùtto. anche il scsso.
Si. ti{soluramenre. l comr rn eîande lenrr( (hc ha concefi
to qualcosa lorse anche dì hostfuoso e in qùcslo concepi'
rcnnr ( i und (or. d [enu:/ronc dove ruFr i pe/zl nun \l
sono aùcora lncorati nei corpi giùsti. a? p,//e é un Srandc
lentre un ìuogo mollc dor c probabilmenrc con una ccografia
non si percepisce il sesso di qu€fc crcature. \'fi piaceu di
racconkrc ùna mdelinjziom€ del generc in uÌ noùdo il1 cui,
Invecc. tutto dcvc cssere delìÌrito per bene perchó altrnnenti
sfugge al controllo. M i piaccra chc lo spcltatore potesse stug
girc alconkolloc lrovasse invece una difficohà nclmcuc're a

l?,a rÌa è un'ope.a struggente e trem€nda Íetlo stesso
tenpo: dei tre figli! uro viìc soltanto nolls vita attucinata
della fanìiglia. gli altri due ffnhcono, com€ morti, sotto il
letto-sarcofago su cui domins la madrc. NIi ha ricordaro
certe famiglie lroppo unite. un po'pazz€.
Si. ò la cosa chc rlicoo all'inizio, tta Dld è uno spc acolo
sùll amore e sulìî molÎe. Crcdo che siî it mio capo-tavoro
ossra a capo dì lurti i mìei lavorìperchè racconra l.inrpossìbi,
lià di quero amore e sopra(uuo la sua conscgucnza: la
morlc. Sctucbìudiuna pcnona dcntro iltuoabbraccio ta srri,
tolì conre accade ri 1ìgli di ,4t./ /rd cbe h nìadre non vuole
darc al nondo, chc luolc rcncrc vicino a só. in pigiama o al
ragdzzjno che ò cosrretro a gimre in biciclena in casa perché
non pùò uscire e che muore quesro è tutto ii mio rcuosccna
chc ilplrbblico non vcdc in casa sbarcndo contro un mobr
lè. Qucsta biciclcía chc sira in casa è inquietantet perché è
csatt?mcnte comc il criceto denro ta ruo|a nella gabbia: gila_
gira lut1o il giomo. ma é già mono. ùon prò essere vivo. C'è
quîllo,i che ha :ì ( l-e .ar( ron ia monc in qJe.rd ùs\\j\a
nperzione. E allora tila ,,t( è un po'qucsto, rdcchiudc il
scnso dcl mio rcatro pcr quesb dico cafFta\oro - racchiu,
de in sé il senso della \.iÌa, dela fàmiglia inlesa colnc nuct€o
socrale, come contesto in cui vivinno: appunro il sarcofago
conlc dicc lci. ll lcho è I'clcDrcnto chc accomuna tutr quan,
ti, è il rotcm: ìnlomo al leao liviamo e modamo, net teúo si
nascc. cisiammala. silàl'aúore, si panoúrce, sj muorc. Nel
mio tcalro c'è quasi scnprc h lotontà dì negarc una mma.
ma di raccontar€ un senrimenro. tn ,,îrd r?,4 non c c uDa sro-
na. c è un guo di giosrra, poi la morrc.

Lei è sicilianq radicrtr nella cùltura c nei linguaggi dèlla
sua terrai lna dice anchc chc il.'sud del mondo è una con-
ditone dcll'anima". In che senso?
In che conresto I ho deno? (Alla Scala) Mi chiedcvano sem-
prc: mr qucsta Cunrn sarìt ambjcntara . pAlcnìo o a
Siliglia? . Mi sono un po roí! le palle di Palenro. del sud.
di qucstc domande. lo sono siciliana pcrché sono stlta ban,
biÌra. siccomc ilrcatro chc faccio è una nlisìÉ7ione della mia
rnlÌuzia, nel mio rearro c'è Palcùno, ilprete dela dom€nica,
dclla panocchìa vicìno casai c è la proccssioDc del paese
dove andalo quando ero piccola: c'è ilcrocifisso sempEprc-
$cntc nella crsa di mia noÍna. la tuÍ.r che lci nascondeva
nell'ingnúcchiatoio chc aveva nellà camera da teho,..è il
suo letto con tre marerdssi. quclU all'anlica, di laÍa.Insomma
cr sono lanti cìemenli che nafiìorano, come diccr.a Kanror.
neìla fanzn dcllà mcmoria dell'inlànzia. E li ch! uro yè a
prcndere iìteano. Se la stanzadella mia infanzia losse slaua
(icnovao a Conm pmbabiìnente scriverei in comasco. E'un
incidcnrc la Sicilia. Palcnno...Poi, dopo essere srara..bambr-
na" ho cominciato a maturarc dcnrro dime delle ccìse. ^oesso
b sgMrdo che ho sul reatro è pìir maturo. meno infanrile dci
tenrpi dì ,rPrl"/7nri sto cominciando a scrivere in napolela-
no. f allora rede che ro finiro h mru \trchiara a scnrerc

t l
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\.r.nntnrc rrr corìr.\co. tì.r.hc \lo licc|do ùrr \fc.i. di ili,
r .  r l ( l  r . 1  . . ' I  r . , f ! ! . J  l , r 1 , . , . . 1 r
re l  r . i r r , .  c , , r r t rc \ r  h  l i f lur  Frch.  t r  u | ] !  co\ r  \ i \ . .  r ì  r ìor
la  \c , i \o  i r ì  fu lo ùÙt) .  r ìo , r  \c , i \o  lc  prú) | .  ( ln  \ ì | r  ù . Ì ln
\ r0/ . '  nù qur . (h,  pr1\o crD Sir  ror i :  r t ! l r l i  c  i  anchc I  i r r -
. i l l r , ( . l r l  .  i , : , , . l ( i l  . . r h { .  1 . . r ' . ,  1 . ,  ' . , { ,  (  . , ,  r , .
In ìNnrf rc  h Ènnr ù r l  grs l ( )  ch.  e l .ono\ . ibr Ì . .  qr . l Ì ( i
nnìrn.  1ùr f i r l ( ) :  i  Lr  .osr  f iu  lònc d. l  n ì i ( )  t . r l ro .  nLi r  ( l . l l !

nr ro lc  ì l  S.no dr  qurndo Ùo b lnìbr ì r

l.:r pmticrì del laborliorir) a il lìrlcro dcl suo |talro. Quaìc
ò il rnpporlo tr. lei. rqi\t.ì. ( ùr attorr? (bt. \uol dirc

l :  I r ì r  co\ r  ! ì r ) l r r i  i l i l ì ic i l .  dr  \n ics lc  pcr .hc .  nr)1r1,  , ì i l ì ì
.1 Ìc  pr . fa f  c  ur ì  ! l lL) rc .  Sl r  ( ìc \ i  ! rù)br  e h tc \ l r
\llcn/knìe. h re\li nor h cannri r${ ìo. !lrclr tùor .rnr-
brrrr |tr qrcl f.r(\1,) ùr cui h\or con lui l^-r l{ì \pcrÌreoÌrJ
rìrr B! l(rîcrì qùelh clìc crr frtrn. turlrt,tno. lJLrehc r (lir'-
r ìcr l . . rn ì ln . rc  i Ì f .n \ j !ù , .  Qurr ìdo un r lk ! .  l : r  uno \ lÈr l leo
l ( ,  dc\c i , ì  !u i lchc rùo( ìo nr .n. r .  r i  ( l isers\nnlc  rùchc h nnr
n r  oprn(nìc { ' Ì  nrn { , .  t . rehc a l l r i | ìc , ì l i  chc 1, ,  r r  r  hr .
qucl lo  Ìcr l rco lo '  In  .hr  rùodo ! lu . l l l ,  \ lc t l rcoL()  puo err i ì .
br c dr un. \ irqo|' Ìr !'r .!nc /r'l lo penso e|c s( qurlcu-

no ì:ì iÌ tcxliì l() lì l^-r que\llr mni\o. tcr .rmll1.l,! uj,,rrro
n. .  p . f  crnrbr .n.  \Sùrk lo.  lu  r i l ld t f rc  r r  ùrn ic | î  rp | ] ro l ì in
d L h { r ù n r e o i n r l h ! ! r Ì . t r i n r r f o n r \ . \ r r i t l c  u r ( i  l .  x t l o .
f r  l r  \ r ix  lc \ l r  { rerr . \ \cr .  t r lnr l r  pr f  rccosl i . r r  r t ! . \1o.r r ì !
brrrìrcnli): fcr ò\.r. prurtiì l.r lÈAonr dc\c lr qùrlehc Ì\l(,
c\\crf (I,\cdù.rrr. hsogn.ì poaú. l! or. r(l ùno n o (ìl
. r \ .ù / r ì  d i  . , lu( / t rnì .  Qucl lo  ch.  ( l jc ( j  c  rLr  po ( l i l l ìc r l .  I  r r -
l (n .  d! \e Iùf r r i rc  un ! l l r .  \o l l t ì  a  rc \p lÙ. .  I  pnr iarr  eor ì ì .
\ .  n( r ì  l - r \c \ \e  nì . ì i  I i ì l lo  t r i r ì r r  l  ùù fùìcc\ { )qur , j t r  r i rx-
\cLlr. IÈr qu.\h) c nrtl{, rnÌcùn) ! \ nn.nkr c(l . tcr luc\ro
.h.  !h . ' r l ( r ' i  \ ( t r | l  h  dr  r

l-ri h:ì iùlrlfl{fto il i(,nr (lclh lìricitn. ( hc sijloificrro h!
nr l  w,  t t ! î ro  c  p( f  lc i rcs! î1,
lo  non l ì ìcc i i ,  rcr I |o  ( ì i  d{ r r l ! .  or ì  1 . \  onj  { r l l .  coreo!r r l ì r_  tc
rborr ì . .ù ì .h.  \c  ( tuxr( lo  SI  nr l (n i  e( \ l i r le .nÌ ,  igeni  eIc
h.nno rùfx t ( )  dr \ .nr lno ro,col l r r t jer  1 ' !ù)  ncrneh.
l ! , rh)  l l  Scsro f . r  n ì .  c  l  c \ t rcsknì .  t , r rnor  r . l r  ch.  \cr f
IÈr  conìùn1crr . .  l l rck)  l t 'ccr)  ùr) l t r  r l lcn/ t rùf  I  quf \ l r ì  \ l
t i !ec , l  eo,po r r  r Ìo \  iù ìcùlo r ìn x t r .h.  n. l l  ùnnx)br l i ra .  t ) . r -
ch.  r  fuò r ì r .  un ùr^r ì rcn l l ,  \ .n / r  \u( lar !  l . ì .o . r . , ren,co
\cùì t t r . rg l ì l r lor  lo( l ie ! \ r .nch.( j t r ) Ìo \ \ l i  cchcr  r Ì r ( !
' (  r {  J ( \ r  l ' .  . 1 . \ .  J . . L r r  l I . , . , r ( r ' ì
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\ ì : r iL ,1 , )  : r  q r ) fn i  n .Jù  rL rn .  r  .o |  .L  l .  r r (n : \ i  r r  r  (  t ln r l ) l
ì t . , , .  i r ì \  r r r . f r r , . ! r  f r L , ! f r l . L . ! \ , i r r . ,  J r  Ì . .  J . \ . . s : r .
:  L , ,  r t r , r . r .  l \ .  . . r t ì L r ù J r \ , . L i . n r n ,  (  r . . n 1 f r r L : , , ! , ù .

ù Ì j I  ro  r . . (ù r  ( l r  ù ) .o .  d .  I  I  î rù  I r  j Ì r :qLur . (LL)  \ .d j rmr
! ,  r l r L !  L f  l r Ù i L  . h .  b f . L ù r I f L )  n . l  l ] L r 1 r f . h .  r I j  r f p e . r
r ì f  r ,  . r f  t , . r . - ,  , ,  I  a  . f I rL r . , . i , ro  J  \ r ì .11 . , i .  r  pd . l ì . .  , rù  r inn i

l \ t r :  L i , r  Ì7 i  ' r r  t , , . t ,ùo  . r r  n .n r { )  .L !  .o rL) \ r ! rL r  I  luLr
.L i  I r i  f ! r i  \ i  r rn r r . f tL r f ( i  \ rL  ru  r .  rL  )  r \bh j r r  L )  l r rs .Lo

:  r r r \  r r r r . r r  r !  r . r  r r ! ! rL  j r ! . r !1qù.
n L ,  r L \ r r r ì r .  r L l r l r . L r f  . r r r . L r L , f  . \ . L t ì . .  j r  j  n u  j r . r t r ì .  r l
t r t r L x r o  r a  r I r  ì r f f . d ì r ! r L . ì L r \ \ r r  p n r t r  f ( ,  r . g . f t ì q t L o t d i r
r , .L  . r . r l ì r i t r  t ì .  r . i  \ .d . .  (1 r . . . , .1  ,L i f . fd .  Qr rno  scsr , j

ì r r h , , . :  l ì ù  i l  . l L  , i  r l  . r n .  r t ì .  L L  ì  ! . . r f
. l i L ìL (L i rL )  (n r  : r .L !n  .Lhh j r r rn ì  qùr :L  t r  j r . x r i . .n , ,  r ru . l ìé  L t )
l r . .L , l r r )  L .  ìL \L ( ,  iu l ( i f  Ì . , i  t_ .s r \ t ) t  r / r .n .  t  rù r  g . .1o .L
r Ì r t r { l r ì  ( l c l  f r , r ì r . r ìL f  i . l ,  r ,n r r  ! i , ! f , r l r  . le lLL  r r \ t f r  r  t r
L  . \ " f .  I  n r  \ ì  r . L  r r r : f . . . ! Ì

\c l  f rDt)or lo  coD i l  \ùo (eatr0 lx  1î t ic{  nì i  \ fn t ìn. r  uni
.o l tantr .  l : ì l  p i rcÙr l '
I  ì r i e r  i ( r t n i  l r . r n r ù n r ì  L ( ì t , r t . i . . L ! . ù .  r r . . . ) . L l , . r r l é \ i \ t l
1( , .o  ar l l i .  r i  $ fo \L.L i r r  chc s i  \ . r r r . fo  x .Ùt .  ( . r ( )  nùI  (  t
l !11 i .  f r !1 . r f  r .n  1 !11r  ù f i t fo  l f r jL i  ( f r l Ì .  L t r ( ì  \ r  se f r in rL )
, r f r . r rL  .1 . ,  t r .  I  q ! ;n . , .  ! r . r  . f . . ,  r ìn , l r !  r | . . .L l i  t , . r rh .  lo j t '
\ i t r f \ ,  !LLr , , r f  f , .o . ! ! r i rL ! .  qùx i ìn ì  r rL , . .  I  rn . . rL r t r !o  Qù, i r rLL l
ì r ' i Ìù r r ì ( ,  , i  , l i  un  t ì .  nnù! ! io  i1 , . .  ì |  r ì .  d j  ù  ì  \ .n1r r  rcn lL ì .  L j

LL ì  ! .no  r  L r \ l r  i l i \ . f1 , ,  r  !$ rù r l  , i f r r ' .  l i i ìL  i , r r r1 .  th f  L i r .L
l r r c  l , . r i h . :  r r n r ! r . L  r l l r l n  .  r  1 r r . . . . , ! r r .

t l f . \ ù r l  ì / n u n r '  i f r - ! r r  L . r l .  r .  . r L i  i r n r ) . L  r . r a r .  L . ì
! . f  t r i c f  r  l , ! o s o r ì r  r  ì ! l  . h . ( l r  r L . s l o  \ 0 r 1 r r  ì . r s c o r n  ( \ L

l .c i  ò  \ t r t r  r t t f i ce .  pL fchó ò  prsn î r  { l l r  rq r ix .  ! ( l  a r ì rx fe
iu rece  d i  (ss r rc  rn ì r (a . '
l ' . t h . t f .  l l ì L i ( ù ù l , i r ] . \ \ u . o . h t L i r i  Ì r o t . s s . r r ì r . t r . ( l ! r f t .  i ì

(  ' r r c  r . h f f  l  i , h . r  J i u  r , . t , r | l : r , , ' 1 " .  i  c o \ . r  \ ' ^ | ! i h .  n r . r : . F

\ r r r  .  r  r r . , r r .  t l  Nr ! , .1 ì  Dr  \ ì l : r \ ì  , ì ) ! r r r ;  . r , ,  t , r . \ . f ,1L j  L i , r ,
\ t , . r l . ì fL ) l { ,  I  r  g  lù ìh f ! ì |e  i r ì  l l L rnn .LL ì  J f l  r l  r r i ,  f rù | r  n

(  or ì (  i l  nr rqr i lhgc dc i  t r  ( \1 i1 i  e  del  l rn  s  in  /_. / ' r l t ,
sL.  r  r .L( ! r l l , , ! .  t l r \ . r ) Ì r  i r f \ , f \ i .  rnrr  .  r ,  L  rúr  r ,LL(( iú \ t  . r  h
ì . , i ! , . r r r l r r ! . , .  . . n . ì . l r  !  . r ì r  Ì . .  r r r r t r i r n r . 1 1 . r . i i  f r r



pùché t ùn ùD'co progcuo il nrio r.ahî. noù sono sfeÍ.coli
. f . i . ' r ,  . '  \ r ' r J 1 r r .  . r ' .  ! l i  L h ( ' i r l i d  U , n r r  . L l r ì ( r ) l J

F quclh ullcs\ioDe che liicci() .trx\ cao il tearo ch. ajrr.
allrc donr.ndc- mi aprc la resra .l,cri. può cisere urn !ug,
ger(nrc Succedc sp$so chc nìcnlrc fuo uno \pcflacok)
cor un eùlo lcDra io i.conl() fcr ftulN derli sguodr o \cdo
\ u {  J \ \ u  n . t u e r o . i \ 1 . \  d r \ . ì . , r I . r ( o .  r d r n  I ' x . .  .
cidcnzî - lro!o dcllc cose nra pcrchó il nrn) sguardo ò rpcno
. . t . r e l ( , . . r  | . o J r . :  \ n r  r ' . r r . ' f r .  . o ( r .  ' .  I n 1 \ e r p r ( -
. ì i . n ú . r . .  r ' i  r . . . . . . - : , . ] J J ( . t r . , l , . r ' r f l .  ( . , r J ! ! r . ' . , 1
sci disNslo aJ.ssere oúto l.ùrî rri\a . Ecco. quîndo
p(^o uno spcnacolo soDo dFpo\rr'. tire sichc qùclìo clìe
ro p'(^tìrìdo \enga 'nconÍo { nrc. chÈ m iDconlIi. chc (r
l r1  nmrnroi  Drd anche chc s innrnrr id inre Una sccl t r  rcc i -
|ù)c.  / \ l Ì tn  ù isr ìcccdc d i t rc \aro fÙst fada.  nc lDrùdo chc

csproro rn quet nhrrcnr{). !ujndi ncl. conlcnrÌ)oranèìtà. i
scg di..iir chc sro ric.rdo. per 1àrt. c.pirc: sk) pro\ando
uno srudro. rl rcnll (lct Ììarc I J../rdvrrld) . c.c ùr, trcr{nag
Sio. ùn c\ i,ìrb.rrrlo chc \jcne abbandorìrk) (ìrt,r ,r.nc uo\e

r  -  q  r r r e  . ù  r L (  , ' r ì , . n . i , . .  i r  r p . r .  -
7|lo. xa coDrncralo a dctirare. a partare con it lìrr.. gìi cor-
l$sa dr anarlo - qùrc i rmicì p.rsoniggi chc rd ceno puùto

f . r "  f r  r l r l . , ' i  . \ r . r o . r ! ! u . f c (  t r  t , r . r , . ( r , { .  t , \ . , , J r  a
crociera aonre ii Iit.t Dtitl pèr |Ecconl.ìr. tr nìorl. de\o
logliere la ÌroÍ.. cosi iD quesro rpetacoto. l]!r potúrc mccon,
r.re rl nrarc de\o loghL!È da qucfa prui. dr qucjrr j!.ùìa-
/rurc dì pma. il nr.rc. cli.ìo dcro (oglieì. fcrché tui delc
seùt j re i ldcs idcr io ( l1c\o. r  o tn reaka qucfo jùdro pa ,
sofmrtutto dclh polcr1ì c dctt .bbandor). dc|a po\cni
comc conscguenza dr rD rbbandono: qrLcsto pcrsonrggro non
n.sce ad rnregfNrsr. non h. trn luoSo dove rrrr c sc ru togli a
qualcuno il hlog(, do\c h,Ì \is{llo tuna tr \ilx t.lrccidi Ucco
ru.r" chc quesro f$$ìrìgsìo I cosrruisce Lr sinìurNzronc dr
una prua ir att.i. chr l. rìr\è riiomi. t_-.reorrrcnro è mofto

l J r r r . , n < \ t  t T . . . , o r . . , , . . . , o
tor e naporerano e ùrrtn ùrpolelaùo. Torn.n(to ri \ecnì .he

. . ( r l l .  . l , l  r ' . , r1  . ,  |  . . ru  \ . r r . , r  1J ,  .
RoDra do\e stixnro Lî\or!' ri)c ùrencava qUcfo Lu!úrc per
h sirnuluione di fr1rr. Prsso da un r.rbreehi ,,,sreùrc a
( ann'ne (Cirrìinc Mrìriùgota nrÈtpretc di .tt.tudyuuu c
ùr . r to  dc l la  rcg is ì . )  c  lu i  rn i  d ice:  . . (nrardr . . .ò  

t ìa ,sro un
r r n u n .  . o n  J (  . u r . r . . - u t , , : r , r ' I | |  r 1 r . I n . i  r , . , : . . / r u r | r o -
\janìo dierro il brnconc !n iigùoE mczzo sccnr(). un napole
r :  ^ d e r . l I J r  . r .  f . . r r ' l i L l ( f . r l a \ ' . . r ' r r , t r , L . . u  J  . 4 r l
t , (n  ib  l .  -  ,  'xTJt( r -  , .  t r  , ,  . . , t ì  \ . ,  -  |
Drodo sconncs$. s giùrdto. cornc se fòssc sl.tr) ,,,c\so n da
non so cnr. colì]c s. () iìvesscrc caccrato. Pcfchó lron pore\a
rdrc lil Ci M tefdrLlo qùcsro rirnoDe chc cr t u,nco c( cri
rnlhe ossiddto pcrchú l onnogio non linzionir\a I così ora
lucsb t Í roDc ta t l rc  del ìo sFÍacob pc.dt r  cch. .sr .a lo
rnsJr(  p '  i f r . . ,  r ,  f .  . ,^ , .  r ru l .  .  . , r t (  . , t  tL^. - , . , ! . .o
scemo. \esrilo fo\.ris\inrc. con i panlaìoD rìr.//i bucarj.
Qucslo e ùn sclno nrrno. nol \lÌùa tuno q!.ro ,rìì tì pen,
srrc che qucllo cììc no liìccn.lo è nct nìio prcscnre.

Lln ultima dornanda. ('onsidera il stro teahl' pro-vocato-
r io  nel  \ rho (hr  Ior l !  lo  \pef i î tore !d cnrrnr(  in  un
"al t rotc  che ò i lsuo r rondo crcat i ro?
Si. in questo icnso lrùr.ìDrcùre Quando iàcc() oro \p.uaco-
lo a tufto penso iìM.ht r pr(\ocaÈ il pubbti.!. p(n{ r ùr.
s t . \sa aqueÌbchc ! t ( )  \ r \èDdo.  esploroqucno r  docbe ho
d' tionle c f.cendo !uera tmric? dì xpprolò dirìrcnto \en,
gono li'ofidellc cosc seonosclutc. Il trìro non a uD rcatjî di
nccrca ma dr sco]ÈrlrL Sc lìrpprcîondincfb ò siDcerî c Don
' L r . o r (  o  r  . ,  \ .  l r j  L r .  r . , r  o  . p . i  . .  o  I
cont.tidìaro .pfruti)ndilo un argomcDto |lri ro| {ono d ac-
codo con Dre stcs\a gu.ndo ieùro che piir if tJ non psso
nnd.ìrc. rlìora \r.nc litr,i qualcosî di scono\ci r{) pn5ohri
d'c.\r una cosa gcnr.ìo: ic il pùbblico jr aspeur qlulco$ da
uno spenacoto. sr asl^-llr qu'ìtcosa chc csirc lji Se iD\cce
ai1\ a qurlcosa di scolosc iuîo iì pubblico rùrifc. L. fr o\ o
cazronc e queslr: lr srLa fc07ronc.
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l'amorg aperto dl
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Jules et Jím dí Frangoís Truffaut

di Pia De Silvestris

Qùero film, che apre la possibi)ilà di vedere "nuovi onz-

zonti", nasce ncl l9ó2 in Francia e precedc di poco il cam'

bìamento, più cullurllc che politico, podato dalla nvolta
\lùdenresca d(l ó8. l- irnhnTi tuno rla o dal lrbro omoîi'

mo. parzìalnentc autobiografico, di Henry'Pierre Roché

edìto ìn ltalia da Adclphi.
Franqois Truffaut grande lctlore. deve cssere slato pafico_

laffìente coinvolb da qùcst! sloria e ciò ha fatlo nascerc il

fonc dcsiderìo di haduda in ùr film.
Un amo.e chc ceranente proveriva dalla sua infanzia

dolorosa, perdonata cd amata. Inîatti ilregisra consjderava
quesro fiLm 'un inoo alla \ila e alla moíe"
Prima delìa Grande Cuera duc uomini amici Jules, redc-
sco. c Jìm, fran.cse. ìncontrano una donna, Càtherine. di

cuì enlrarnbi si innamorano. In ùn prirno tempo Jules. chc

è anche la rappres€ntazione di qùella pàne dell aùore
rùmdnu(o reds(ù lcnero.  \ los!  Cather ine.  !Jnno a v i \erc
;n Aùsrria c hanoo una figlia. Fin da subito però. il pe.so-

naggio femninile (la mcravigliosa Jeannc Moreau), si

rivela libera nalumlnentc da rutÌi gli ste.eolipi sociali deì_

l'cpoca cd esprimc la sua scssualità cosi comc la tenlc.

ren/a \  Incol i  the le  imncdrsctnu d i  mani f$rdrsr '

La gucEà riunisce i due nmici che al loro riromo decídono

di liverc cntranbi con Cathcrine e la figlia. Lt voce del

naraore, che rimarìda la forza della parola, nccessana àlla

descrizione detle azioni, lipica detla lettura di un libro' fa

dd conrra. ro a l l ,  essLvia l i rà  dei  d iz loghi  del  l ì lm.  ùnpre '

anaro di indimcnticabili immagini ìnbianco e nero Quclle
immagini non sono mai retoriche, ma si riferiscono ad

ur'akrarealtà umana, chc mostra come il nostro esserenon

Dretendc soltan(o di posseder\' e.c lu.iumente p€r ré nìa è

capace di riconoscerc diritto alla vita per gli altri. ll piace_

r€ di viverc s@ nel poîcr essere in ùna relazione di scàmbio

con i desideri degli aìtri.
ll lurbjne dell'amorc investe ilre prolagonisli e li avvolge.

qùasi senza aclosìe, in una consapevolezza dcì d€siderio

che pcro non può costruúc nessun! soluzione possibile-

f vcrsi della canzone Le Tourbillon, cantata da Jeannc
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Moreau.  r rkr l incano I 'asDcl to dest ìndle dc l l  i lTagroncvo-
lczza d. l l  t ìn ìore cosìconceprto:
l.:llc a\trit les |eu\ .1.\ t.ùt l opdlc.

Qùì nk ld\Linaieùt. qri nic /d\.ikak tt.
Y 6,ait li^!1.. .l( ltt \'ìtuC. ptìlt
De lè",'1t ldîdÌe qù nt lut kttdte
D.lenùù! ltrtdL .t ì ht ltt lìtule
lnfine il sogno di una \'ìta dilcrsa. i cui tulti e trc senbft
rrno aspirlìrc. \ ieÍe infnìnro dalìa razionaliti d' lim che
ruole abbrndon{rkr. \4a lostinaziorre di Crlhenne. d'

fo lcr  darc corso.  una l i l r  in  cu i  so lo l 'an]orc t r ionfd.  la
poncrà a l ln  ùor te ins icDrc.  - l iù ì -  quclpuùto d i  coni lgum_
zione in cLr i  rut t i  i  coDrì i t r i  s i  r isohono
La bellczr.r cstcticA del liln frcvale su tutlo. pcr cur ognl

ù)do di considcrarc Ìa v'lî.nìorosa a grr acceltrìta e decl.-
rrata sok) p.rché è rnlore. t. incanro che si pro\! di fronrc

. r l la  v is ior ìe d iqucslo f i ln .  conre queì la chc sorgc ImmedrA_

tr nei contionli di ogni gnnde opcr.r. tralolge quals'av
possib i ln i  d i  d ìsscnt i re



di Alberto Angelini
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nel film: Ginema s amorg



I

Scr i \c  Pìot iDo nel lc  / ] , r rd l r :  Sf  nof  t i  ! .d i  . i , !ou Dc kì .
opcn com. uno scùhorc cof  ! f t  s tat l | l  rhc J. \ .  d l \cr ì r . l
b.)tn .1"1iùt ti) |ht a r?<.Itui
L idc! chc la ric.rlr dcl|ì pcrtt/iorìc coinc r no,, (o,, !u -
cosa d i  cu i  s i  ò  pr j r i .  l ì ra  cor  h pcrd i ra dr  c  ( ì  ch.  e Do.r \o.
sultrlluo. ò gii in Platùìr. in un ntìss.ggio dct /.-!rr, od c cio
. l ' ( .  Lr re l (  r i :F lu.J  ( . lc . , lJ  t rnt ì i { / r i .
osscBao( lo R)an Bjnghîrm. r t  t ,o l rsonisr l  dr  t j l t  t . . ,  t .h . .
intqrrcmto dr (;eorgc ( loone\. nrcnrrc prct.tu tr rr r,,cco
la c seÌn\uota \ { l ig j . .  Fssa s imbotcggi .  i t  conîcnùr , )  lc l -
l annm sùa. chc nof \oftbbe nf..srìhr. dl nu . ltr l)or.r,
si nru\cfe ncl nrondo. sfedirìm.nrc.5cnz. llfsi |c tcgrnri
Lcggera. lcggerissinra coùr!.sfir$cbbc .d csscrc h nrcnÌc
dcl prcpficrrì.jo. qucnr \aligra hr anchc tr pf.rcsa di .\\Ùc
pro\rNt .  dr  turo c io c l ì .  fos{  scn | lc  In  rcrhì .ssn,nr ì rn.
mconrmcnsurabilnrcnr. \Lroll:dr uf \ 0olo rrlosci(Ào rd ctì

I l  t ì lnr  in \ccc.dopoa\cr  cso i t ( )nc lh( t$cn/ i { r rc tcr tùhdl
un uonro che crcdc di $scr! iìlicc. r]\Lta \l|b {, un doppk,
lòùdo. Sou(ì (D prnro n' o di lce-ecr./^. c t luno ùD
nrondo di l]|oblcnrj imforlrìnli cd oncr)si. Si pr r d1 tili-
mcnli p.6or<ìli c dis.nn ccononrier. soljtÌd0!, c \ccchrxL..
\ e i r J ( l i r ) / . ' " , e . . r { . ( l ( . . J r  I t  , ! 1 , . , ,  r .  I  T . , , r . , r i r , r J r .  r
un lagIa lore d i tesre:  r lsuo h\oro co| l r ìs lc  ncÌ t  rne,rur  uì r
panc rll akra d(ll Ameflcr I licenril|r! gerr. pù conl(' di
altri. I'r ci(ì c uD inrnalabrlc frîtc\si(rìilla \.1 tia cnrpo col-
leTiond mis l ia l .  dr  nr i - l l i i  cor  ì , \mcr icm.\ i r l i lcs {  t .  sur
nl.lssm!.splrazurc e raggrurscrc iliccI nìilioni di rìiglia (ti
\o lo--pcr  oncfcre r ìdcI l \  c . rd5.  pr i \  i lcgì  l r .  i  c lub p iu cs( tu-
sr \ r  c  tas5epafour  per  i  r ì rg |or i  lcn i r j  r lbcr- l lhr .n ì t  rLr Ì r t )
condikì da parerrcsi !nhti\c--con occrsjontìli eonìprgne dì
\ rrggio \cssuDr complle zi(nrc. /erc rcsponsabrlirti. of.n,
talo cùsnn). In un iì1i\ lcrribìlc di brillanrc rlJrìra c rnra(

Egh ò tcror iTzato d! l l  rmorc c nc ! \ \cr .  t -nr f \ | l rb , tc
nrlna.clr rìla sua l.ggere/4. rl suo csscrf tu h,,ùtdr
LrDrore r rp l ica.  neì l -er i r  dc l  \ i r1ùalc.  h r rccsr i l ì  rca lc  d i
nrerle.c radici. di lenì.rrsr. di .\ùr qorlcuno rcc.nkr. in un
nxùdo che non può fiù esscrr dclocrlì//alo. lnolrrc a trn r-
legio dcll lnrore dcfruuru.re l!' noslrc prcccdcntr ccrlczrc.
Bi rghani  sr  nbcl la  a l la  cor i lu î i \a  dupl ic i l i  dc l l  r  ì ( rc .  r l
iàtlo chc c\nr sia i nnsccrùreftc conncssj r cìò c,jc \cì,,oìr
cssoc r l  suo opposto.  \a le 0 dÌc la  nror lc .  n f l lc  l ì ,  Ì .
nrascherarc. quoridiane e colk\uiali. in crLi ìl $ nìcontr.i corì-

Ncll opera.l/ (/i llì A//,t'k ?n) ,L1l)na?r. ( l9l0). accur()
a l ìepuìs ioùi  scssùal i .  S ignrund l i rud r ìconoscc Ì  c ' rcn/ î  dr
una pu lÍone .ntagoúinic.. la fulsionc dinxnlc. cioò ufu tcn,
denTa dklru(ì\r iferenlc rlla \ jtr fcssa Quando lc pulsroni
di morlc sono ri\oltc \cr n) l if ten]o. c$c lcndoro rll aLr(xli,
struzionc- nra possofo c$crc djNtc rn.hc \ù\o lcslrrîo.
assuìrcndo cosi l. Jin r di pulsiùrl di rgsrrssúÙc c drslfr!

Cì ifcressa considcturc che. fella rc.ìlltì fsjchica inrcmr. 1.

pu'sr(nl sr prcscùt.Ììo s.'ììprc eomc ùùbi\N enti. cfur criT_
^rc cot  d. ì lh  corùfrc \enzr  deì  tue prnrc ip i  d i  \ r t r .  d i
rìur1c. pcr I quatr tìeud rdopcM Donìi grcci di tn)\ e

l l  pdr lor ì rsr .  d i  ,1r  / . , r r ì , [ , ron pu( ì  tu  cmfe ta reat t ì
fceulL, Ì rc  d. l l  . ìm)fc .  o\ \ero t  inrpc,s\ ib l t i r r ì  d j  essrre -sol

' r { '  \ u n r i  r r ' r  . l  (  r r {  |  |  r , r ' r '  r  ( .
\cnra efc csNtnr t rcr ì ìpo stes$ \eprr .7 jouc.  r fpropraTio
n. \cnzr pcrdrta_ .ìtfîgnm.nro s.n7n in\oddistiì7ioù..
ì  J . r l i , " . ' r ' . . ì r L  t . l ,  r . '  . , r / r . t , , r ^ . J  V , < { . , , ^ . . r , ,  , \ .
.nrbì \ r ì lcnz.  dc l l  c fÒ\ .gt ì  r i t ìùra.  rcm.ndÒ h so crcnTi
cht  cs\ i ì  f ronìùtc.  cÈrcr  d j  rendÙe seamù Ì r  \u i  ta t ì ! ì ia  È

. , r  ,  r , , , L , L \ \  \  ,  ,  , . . . .  . ,  , , r ,  , p " , , . ,  i c , , , ,
do\  u l r  t ì l  h \  Òru r rb ùnr  r 'Lrsn corr inua d. l  eonu,o eon l r r l
t ì i lc l r :  l ì i r  l .ùro r r  nrùo\  r .  p i i r  !e to.c  corn inc i  a mor i re. . .
Sull{) lòndo. 1l nìoDdo di rD cnpilrli\rììo d.!erèr!(). dr ùnN
\  J , ( r . .  r l i \ L  I  r i  i . < , / : r , { , J t . . r , , r . , r l
. . ,h  l  i l .L*1 .  . , f r . , r .ù . ' (  * r r  , tc . , t  . r<"u"r  ,  r r  1 . r . r r -
I|lònìc (ìx.cc\$ rd urì ùDìdo nr.nrat. c \i.terltc. do\È tr
rcntì tìpprrc r.nù,h c \i\r,r daìt rtro. corùc {r (ìoogtc \taps
Qu.ìn{ìo rorìr s!lh rem. llinshan e uD prcdonc d.r nìocaj
ino rinìtìlo ehc \tu..ià rììtì\\!ùc dr qurnro $tdi. nr !lùe-
no htì l-cricr ncc.\s.||i _ \útÌrn.dtrr(r1a. Jiprgra|[r nì llcno
tclt,) c oD dllc Ìrll. quesrì lx\oftkrì rîìÙrol.r1 rul atÌrre
dcl prtìrto . dci lrtìliei di rendur I: tìDch.. iù modo .ppr
rem.nlcnte \ponnneo. nDrarìo dr!Ìi xniui Fgli \i p.riuidc
\ l .  .  ' { ì \ { ' , . r r ' r  n . ( r ' i , , \ i \ J r r  

"  , / . ,  . - . : , - , r . . t . (  r . . r t t , n i
.h .  lc11tÙi  s ì  \ù l r  p ju i r  a t lo .

f . r . . J . - . . ,  1 ì L , r r  I  i h ,  r l , . l  r . . " r { (  e , . r J .  J r . . . . , , r ,
crurr\i dci \.nrirìcnri iì nreccaDtrnìo s m.cppa: BìùsheJìl sr
rendc iloloroirnrcnrc conto.h. \ot c rm te DU\or!, e coDrc
sor f  lcnì r i inrcnrrc r l \ .e)  \  i !g ! io .  nct t l l  \ r t r .  ò  Ì -nìcoDtro.on

( l(rlìc\ non \rrrì mri rbbusliDzd 11rrlo rt rcsrra. Jairr
Rcrlrìxn. llf il nr)lo \àlLìrr. chc gti hr oll.nÒ di jùLe,p,crr-
re. ll {k) pcNonx!!r). rn\ccc. dÒ\rì pcnriÀr dett! pbpri.r
cofdorll ( ùìrc \cDrprc iìccrdc.gti uorrnri. \annùo t. don c
r  Ìh \nmrt ìno.  Duc i r ì  pal1 icoh€.  LDr rp|ar teù.ntL, . Ia  su!
s lessa s | .crc: r l t r . tunr i r  i ì l ! idr  c  s l ie t i t r .  d ieL|  \aùamcnre r l
prurgor ì r rx  s- i rNt ìShi r i  L  o l l ra .  unr  g io\an.  co l tabo ln. . .
incfo l(trìhntì du scnrinìe|ltì. k) poÍeri a risfecchiabi. lncìre
srr) nrrlg do. In q![lchc tturo di uù]Nnjîì e I nrdcboìrrc h
sulr c:ìtlr\r coseicIzx.
Nrerlc l[ur.r. corìuDlLrc nes$trr "liclo lirc a In alrgldti): it
rcg i \ r r  c  h \o rd c \ r lxrc  1.  thppolc dc l  renl iDrcnîr t i iùr_
indo\  i r r r fdo u.  rc î l ls1 i .Ò c c. Igr !o f in . Ì le

Ira lo nIvoh
' l i rn , ) . r  

i !  ù1L  I  |  , ,  , r ' , t .  l l t l )9 .  SrJLr  t tù  r i
I t t s r r .  \ . .n r ! !L r tù r r  .  r { Ì  R .1ùr r
C i ! ì :  ( , . , r ' ! c  (  lL ! ! ì r \  I . \ . r  Br r0Drn .  \ù r rKcndr tc , .
\ ! I r  l  n ì r !n .  N [Lr f r r  I  \  r , l . \
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Un film sul lettino
Soul Kitchen di Fatih Akin
di Umberta Tclfcncr

Ho \ifo t,// At(r.r. lìln di f.rih Akin con l\lorn7
Bleibùeu. Bint llnel. \\ntrn \\ilte i\tóhring. Jar Fedder
pre 'n lo Specia le d. lh  ( ; iur i r  x  \ lnezia 1009.  nr i  c  nìo l ro
piJ . iur" .  (  - r  

"  
. r l  \ , fhr . r - .  .  i , (m' .  n i : ,  ù .ac , I  :  . \Jr r

greco pssiede urtì bcnol. dole lxnno a anginre I drspern-
ti della zona aLrcir! con poca prssioùc cibi trusaDdari", $rl
gchr i  c  p icn id igrrss ic  \  ivc r l la  s ionraú.  arnando una donna
rnolîo diversa dll hi. ll suo carnbianìcmo av\icnc casu.ìlncn,
te: h lìdanz.L! tdrr! pcf [r\1no, ir]contfa uù cuoco milìDiì()
che tà deìla nú înc rn. trî!.ì eslelica. no lhtcllo cscc di
pngione. No cconlc oìlrc ìn tlìlna dcl1ìlm. pidcclolc c
c o ,  r d  b u .  1  r i r , r .  \ . - r .  r  l ' , , . ! . , r .  1 ( , d ! . 1 r  p i  . ' . i  r '  I  t r , '

Siamo abiruari a \cdèrc lìhr sLrlìa cÌasse operaia descriuidll
qualcuno chc ùc srr luofl. chc cc k dcscri\c scù7a csscnìc
r  u r n .  ú l r ' ,  P , , N i , , f , , . ,  \ 1 ,  l " . r l ,  I c L r  ì l r r  o ó ( Í \ o n ! . . 1
voÌt. coD disr.ccÒ. il Duo\o nrercalo. !:li idèaìitúdirì. iconl

roùìcssi fiu o meno rmsici. il scnrnsi discrcdaro. Qresro
lilll scîrbra descd\ere dal di dcDrro uru lcneralrcne e una
clxrsc $cialcchc s."ppursrenti ad andrrc \rnri ò b.n radicr
r . ,  .  . c  F . r t  c \  .  l c  J  ( : \ J n f i r u \ i r r r ' J .  l : u r r e . , L I J r r r : i
conìÌnediu nìa a persone che voglkrh god.rc dl qucllo ch. il
rìlùrdo fuò oìlrirc. scwrì do\.rsì sacdtic.re e rimcrendo
lcdcli a se stessi. A loro agio in qucl ùrxb, frorti ad accer
îrrc .luclk) chc \icne. ln conîatÌo con rl nirccrc chc k) schcr
nlo ci rinvì. attkveri otrnm ùmsicd Lrnu colojÍìa sonora
rlrfìiìak c rncrlzanle - prarti soflslica! c lrn |..ìpporlo alrcnto
(|lon scnrpc posili\o) con il coryr (belh ura s.ena di resso
tm Tinos c la rr rimpaDtc fidrDrrìttì bor-!:hcse).
C i \iene dcscrirîa una gcncnzionc liqrida . coralc' e indi\F
durIsta. chc \rc alla giomak e aliiorìla ci(ì chc acc.dr con
lcggereTTr. ll proragoniim .tTronrc lc dira\\cnrurc della
\r \ ira come nienre tòsse. comc \. ognl cpisodb fossc inc
\iÌrbilc c contùnporancamcDtù :ii potè:5! tonrare .llo smtus
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quo anre. come se cioè ùfio nella vita fosse rcvcniibilc.I soldi
si guadagnano. si pcrdono e si rccup€rano. i talenti si mcllo-
no in prdtica ma si possono anchc dispcrdcrc. i lavativi non
ricscono a me[erc la testa a posto e tomano senza dr?mmr a
componanii supcrficialmcntc. i rappori non sono sutici (ìo
dice la parola stessa) e le personc siawicinano callonbnano
anchc scgucndo lcggi casuali.
zinos si nìosrm abbastanT, sicum di só da trovani a propno
agio ncl disordinc chc prospera menre Nttoliene rimcscola-
to: è apcnoallc possibilità. al futuro. Non conla profitti€ pcF
dire. si lnuove in t-reita. cambia. oronto a divcntarc chi non è
ancora. Cosi la relazione del fratello lllias €on la DruDria
donnaècasualc. non ò basata sulposscsso. scorrccomed€si-
dcrcremmo scoÍesse Ia vita: priva di anaccamcnli lroppo
pcsanti. rcsrnnsabililà lroppo oncrosc c lapidi commemorati-
ve. La fidanTara borghese invece. differcntcmcnrc da loro.
ccrca sicurqzze c vicne rdpprcsenbta altraverso la sccna diun
tuneralc lcnto, lugubrc, sotto la pioggia. chc scmbra quasi al

Miscmbrdva divcdcrscorrcrc ncl film icommentisulla gcnc-
mzion€ arnrale del noro vxiologo dclla conÈmpoîaneità
Zygmunl Bauffan che mcconta come in questa sociclà altua-
l€ sapc'ìi sbarazzarc dcllc cosc divcnti piu impoíanr€ chc non
arquisirle e il modo tipico dr nroccdcrc c la "d'strurione crea-
tnce . Conirglio livamcntc qucsto film che descri\c un uni-
verso frammcntalo. ricco di diffcrcvc c di somres<.

Figlio d immigúri rurchi furih Akin è naro ad Amburgo ncl
Ì9t ì  t  rce st r  c  scen(gÈtr ldr(  lh  Lom,n( iJ t ' ì  ìa  \ù!  car icr i
la\orundo com. auorc n r la rclclisìonc. Dopo duc coro'nc-
trag8i h! rcaliT2.to il suo primo lungomÈtraggil,, Ku/. l,it.l
s.hn@rlos. .on cui si è lìtlo corosccrc cd apprcTTarc 'n
(ìcmania dal gÉndc plbblico. Intc.cssato ,l tema dell imtni-
Srazùnc ha rcalrTTaro un road !ìo!ie. ,n ./r./r. un documdrraùi
e successivamenrc ld JpoJd nda {2004) - un lìlm di cuì hi
scritto anch. la s.cnc8giaruú ' chc mcconta la dimcìlc c rio-
lcnlastoriad lmorc tÉ dìic giolani lurchi-ledeschi. Querlo lihn
haa\1l!o un sùccesso inlemarionale gdzic ànchc all Osod orc
(on cui  i l  fcsrnald( l  Cin(md di  B.r l inr  hJ nrrmiJrn un rc_{ , -
sra redes.o dopo quasi rcnri anni di prcmi a rcgisti srranicn.
fropo K.hah.ohhection c il docunrenrario ab.$rrA ,/,c ,,i../ga
- tha sonù.t ol lttaDthrl. ha rcalizzak tti tÒrlìhi del praditÒ
(2007). Dopo txr/ Kir./,.r. h. tctliz7ato Gdùaga ìtlth! gdnlaù
d/ ?de,. un documcntario sulla lota degliabiranridi un rillag,
eio monluoso dell, Tlrchia l,cr prcsc^ar.lc nianîagionidi rè
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llachilro Èil
amlo er0E

di Luisa Cerqua

L,ì voce e lo sglardo di un brnrbino che racconta ad dltri
banbtui ci potano sùbito al cuorc di qucstd piccola sto
fiî . îonemente srnbolicr. Non scDìpìice storìa di un canc
che Lìspcuà ma immîginaria slalièlta allcui!a trans genera

Aììa srazione fcro\iaria di una cirúdina amencana. ùna
gabbièua pro\cnicntc dal (iiappone con denrro un cucciok)
dì razza Hachiia. sci\ola dal cancllo di un dismatto làcchi-
no. Hachiko, l'croc r qurttrc zarìrpe. sra pcr giÌmgcrc àììa
sLra desrinazione ma eccolo tìll úùprolviso -getato nel
rÌondo'. Mentre llì gcnlc corrc chissà dove, Hachiko. solo
in uD luogo sconosciuto, senzd piir idcùtrrà nc apparlenen
za. dr esemplare caniìo prcgìdo ò dilent.ro un pacco
postalesnìarrito.,^nchc PrrrkcI insegnantediconsc,v!,ono,
liaggià ogni giomo su qùel lreno. Lè stradc dcll uomo e del
cdùc si ìncroci.no, dùe desidcri si mconrano: amare ed

Parkcr è bcn iDtcrp.etato d. Richard Gcrc nrl ruolo per lui
inconsuero dipadre. in un family mo\ ie. S i enÍa nell'incan-
resino di un ncconto cfie. non cadcndo ncl scntìmentali
rDo- tulla lo speftatore in emo/ioni scmplici.
SoDo afcttisenza paroìe quellichc lcgdno Parkered Hachi:
licdizione. fedehà aÌ rico(h dcll altro, amicizia che dìcc .ì

ll rcgisr! dr /r.rú, è naù a srr)ccohni iL ó,6119.16 Dopo aler
l.voùfo Dclh rclc\lsiofc svcdcsc. ronqùisll lù po!!Ìarid cor I
llil\ Lt 

"t 
itt rikt t qtttttu zt,rr( ( 1985 ), lÌ.llo d.l romrn2o .ulo

biogrllco di lìei.ìer loùsson. i1lì1m.1ì ollttrtrc r Lrsse llalÌrtrijm
l. noùindrnD aÌì Oscar p.r la nrìglntrc rcgir. \ccn.ggratura non
o.igin.l. \'incinrc di nunrcrosi prcnri dclh tritic! cincmalogtufi
cr di).\ \brl. dinge nel l99l .1,.,,? 0" ',,.r e nel l99l il lilm
di suc.c\so A!,, .a,rlla,,o .l/,: (tq{, co! J,nnìn} D.tf Duc
ùDi dopo rcaìi77a Ordft,rr .li ei ,\trlùI,. cùn Julia Robens.
riinri ulcuni prog.mhi di successo ljer h r.le\ i\nrre r\ cd.\. N.l
l99r dirlc r \ideoclip mùsicali degli r\BBr\ c eurd la rcgia dial:ù
nl Ulln $cdcsi. .onr J Lr?r dhd lltt l.nr C<\n 1.. '.gola kllu
(!v, L/ Inr, è {arocandidato all ORrr lo00 nù la nrigliorregia.
l)c lr)00 ù l ,i,r, .on I uinoche

losso ltll8trom
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di Eleonora Battist€l

lalcrìo Micli, .ìppena dìplonalo al Ccnlro Spcrimentale di
Cìnenratografir. .sordisce con h sua opcra D/( l r^raÌ trar
ra daì] oùNnnro romanzo dello sîcsso autore.
Il lilm. prcscnlir|o allìrltima mostra del cmcmd Lìi \r.ùczia.
racconrx la skrri:r d.ìla rmsformazionc ìmcriorc dei due gio
\ Î  proraeonr ' r i  (h  ì i  Nncrà nel  cnNo dLl l  drnpiu.u(u
rcnrporalc |,oclicorìrente sin(elizzato ncl lilolo. ad una mag-

Siore consapelolczza di só c dcipropri dèsideri.
L incontro lra (hrrrilh e Sìlvestro arvicnc casuaunrntc rrtr
l . ,qq ,L . rn \ ipúturr r  fh(  "nrr \cr ' . r  h  l . rgund . (n( / i r ì r .

Enrambi sono îppcna ari'ati con ì loro bds{sli c lc loro
aspiraziorc per lnizìare gli studì unircrsitari. ì due si noÉnoi
lci rìsenata e schi\ r è delc'minata ncl sùo progeto di sludio
del  a .ene-druru n^, . , .  l , r :  . \ f in \er \o e un po . l ì (L iarú appd-

Quando Camilk sccndc dal laporelto Sihcslru nnpùlsivi-
mcnrc si rilrova r seguirla m lc crlli dcscrlc di un isola 1òrse
di fantasìa. La ragaza quasi senTa renderscnc conto lo rcco-
g l ienel lacnsa.11ì ì t ta lapef  le idalpadrc,chcncl tcDrpodiven
tcú un signilìcîtivo purro dì nferìmenk).
E l ìni7ìo di ur lcgrDrc caraÍerizzato dîlln n*.ìzionc dclla
reciproca nnftzionc chc rirnarà a lungo nrcsprcssî.
Il r.xisla ci prcscrìra il significatì\o tr:ulo coùìune dei suoi
personaggi. l indccisioùc c ìa loro difesa dai seùrimcùri. chc
sicvidcnzia. nonostanre jl dircrso modo di poHi rilpetlo aìle
opporturilà e cspcricDzc dclla vita. sin dalle prina sccùc dcl
film quando li lediamo atlaccati ad oggcni che sembrano
inîondergli sìcurczrlr Cdmilla con l ursoùbrante ìampida
deìla casa dj origi'ìc chc si porta dier.o conì,r simbolico sîn-
menlo di sorcgno nclsuo lhicoso perco$o lcrso ùn aùtono
rr i . r  arc"r .  l^ rurr .  S i l \e \ t |u  (un Id { . r . , l t îFJnr^ in !om-
brane pianla chc scnbra alluderc alla difìicolrà di indi\idur
re il lùogo giusto dolc poter elrere radicr.
Rapponi colndcssi c cspc cnze iml)onanlì scàndiscoDo il
txscollct.(j di qucsti dieci anni durantc i qurli Silvesfo e
Camilla rra emo/ioni tauenutc c vcrità non eÍìerse sr lnse-

-rùono semprc ncl momcnto sbaglialo come per un accordo
p.ofondo do\c piu luùo tcnla di a\\ìcin.Ni piir l ahro si

SillesÍo conc rra i canaìi di Venezia con la su! barca gialìa,
organizza rèstc coD gli dmici con cui vivc c hr und rclazionc

cor Ltrrb.ì. che è anche un'rnìica di Cafnilla in quanlo 'ntcr-

f'r'ctc dì russo all'unircNìtà
La pcrcezione che úa loro ci possa essere qualcosa di nrpot
tantc aftì.m pcr un istanîc rìcrtrc iù ospcdllc cÌtranrbi asfrct-
trno chc Liuba venga dircsr.t .ì scguÌto di un incidcnrc.
Vr Cîmilh ò ìn pdcnzn pcr Mosca poichó vuolc Àpprotun
dirc i suoi studi sulîcaro russo.
E di ruo\o il momeùîo sbagliaro quando dopo nresi di con-
rari riurnverso mail- lia lia orcno frequenli, Sillcstro p'cno

di aspcrati\c. arivr all inrprovliso î Mosca dole dovni
sconrnìrsi con una reaìlà alla quale è del tu1lo imprcpdralo:
,e l  i | , r .mN rr r fani  t  , rn t r l l . ' . t r  \ r t f rJu I  nd rch/ i "nc (of

un rcgista di teatro decisarnente piu \ecchio. relazìonc dolo-
ro$ poichó funzionnlc al suo bisosno inconsnpcvole di

Di..i ltn.hli è ùn mcconlo camÍerizto da una lìncarid
narariva particolare in quanto lengono ollèni allo sBrllalore
solo fmnnenti di un inucccio conplessivo. lnYcmo dopo
invearo irtaniassifiamo ad un succedersì di vicendc scnprc

,  ,  t : r  r i  
' ,

li ,:l
ilì .ì





o

C5

E

€
E

Architetture amorose
La príma cosa bella di Paolo Virzì
di Antonella Antonetti

''Dall'anore di una mamma cosicomc la nosrra, purtrop-
po o pcr foduna, non c è scampo"dice Bruno. il protago
nista maschi le  dc l  f i lm d i  Paolo Vi rz i ,  i l  quale,  rnsrcme a
un casr di rìuorìecccllcnli, disegna l aft'r€sco cùozlonrn-
lc  d i  una famigl ia .  in  cui  i l  prof ì lo  ps icologico d ic iascun
personaggio e Ic relazioni interpersonali risùllano lrar-
teggiat i  con accurata scnsib i l i rà .
Fulcro della complessa architettura familia.e è Anna, la
Inadrc. dalla bellczza imbarazzaùte. amorcvolc e avvol-
gente con i l ig l i .  f iduciosa e pro lesa ve6o ta ! i ta_
Carnmina ìievc tra lc awersità, sireÍa ai figli a cuì oîfrc.
sorrjdcndo, quello chc può e qucllo chè senrc.
La ?rit'ta .o!u hèlla si colloca ncl genere della cornme-
dia. r€cupcraúdo a picno il senso ctimologìco dcl termi-
ne- La sua d€rivazione greca. Àorroi (banchc(o) e .).ris
(canto) .  ind ica la  îus ionc r ra I 'e lemenb l i r ico e qucl lo
rromco. gjocoso. dimensioni tcnure ùìagisrratmente in
eqùil'brio dàl regista, senza maì scadere nel senrimerìta
lismo o nel groltesco.
La costruzionc drammaturgica si arricola in un rnreccro
di piani nanatìvì chc si snodano lgilmente rra passaro c
presenlc. imprimendo al racconro ùn rilmo teso, appas,
t r ronante chc lu f l -d lo , .eIa lore nel  s ' l ì { f lo  peÍ .^ro inr( -
riore attraverso cui l uomo r1ioggi va ricornponenuo quc-
gìi ordili dclla sua vic€nda di ieri rinàsti interrotri_
Il filo del passalo si apre con un coocorso di be|czza pcr
*mamne 

. chc si slolge in una provincia roscana ncgli

anni setlànla. La cinepresa mette a fuoco il volto di un
bambino d i  c i rca d icc i  anni .  i l  f ig l io  del la  v inc i t r ice.  i l
quale assiste alla rappresenúzione col padre e la sorella
piir pjccola, Valcria.
II suo sguardo è loquace e racconta la brucianlc gelosia
pcr la mamma chc lutri ammirano c che godc dello sguar-
do degli alrri, l'amorc tenero e appassionato chc nutrc
per lei. I'eccirazione orgogliosa per la liltoria e Ia .abbia
di sentirscne escluso.
Il rcgisra ci guida senzà esìtazioni al nodo edipico dclla
!iccnda fnlniliare di Bruno: una madrc, tenera. scnsuale
e fri\olar uD padre. possessivo e debolc che. dopo la
separazione dalla moglie. sì appoggia ad una donna (la
sorella di Anna) scostanlc e invidiosa. a cui senbm affi-
darc quella funzionc nonnativa egli sresso incapace di
svoìgerc. e al tempo stesso intratticnc con Anna una rela-
zione clandesrina. in cui entrambi si rirrovano ad agne le
propric p.oblcmalicÌì€ cdipiche inisolte.
Bruno scopre la "tresca" c si rivolge al padrc che. non
comprendcndo il tùrbamenb deì figlio, compra il suo
si lenzio.  E ìn uD mondo d i  s i ìenzio s i  r ì fug ia qùelbambi-
no.  forsc pernon v i \ere i ldo lore d iqucì lo  che g l i  manca.
ln un ambienre €motivo. dole i rùoli e le îunzronr non
otlrono garanzie di slabilità, dove i limiti sono inccúi c i
grandi non riconoscono le csigenzc dei piccoli. Bruno sì
rn\d r  {u lperÈ i l  d i f l i ( . ie  Lrmpiro dr  r r , rscer . .
Il filo del prcscnte ci mosrra un ùomo malinconico che ha



Prolo Uhzi
Nato a Li\omo il .1har2Ò I96ll. Rcgisla. sc.neggiltorc hr trc
q{erta,o il (rclr.o Sp.DenrrÌc dt ( 'nemrrognlìr di Roùa.
Doto avÙ coll.boralo con sc$.ggiarorì e rcsiii .iicharogrùtì-
ci cofte Saharùcs. rad!! c Monratdo ha enrdito.ome rcgista
con Za /'.//, 'rr (l99il) pres$Éto roD sùccc$o itla lltosrú di
VcEzra Ncl 1995 h. rclli2zato ùda coùmcdi. sotùe di grcn-
dc sùccesso t.,?. / i?g,Jr,. In cnhmbi ilìlm franccteo B^Diha
scnlro la scencggiatura nìsicne a Virri Pcr h rcatizaTiorc di
(^r^D.lo lt997l - un rltro suoccsso al bolleghino si ù alvrtso
pÙ l. s..ncggìùrura dclla colldboràzione di fnn.erco tstuìi e
Furio Scrrpelli. Succcssilancnre n^ rc^lizTato Bati | )hhnlli
(1999) . , t / r ,a r i . , , {  i r i r r r ,o .  ùn  i l lm g i ra ro  ía  l tn t i ! .  C ln rda  c
Sratr Lnni: CakÌtar rd nÌ aìr.ì rlool)i./o. \'dpok,k, (1006).
Virzì ha oucnuro ùolti prenri N .iconosciììcnîi I,e. rÌ suo lavoro.

tagliato i ponti con il luogo natio- la\,ora comc insegnan
tc di lellcrc e sogÌa. sdrìirîo sul prato g0nrda j, cìeloi iJ
corpo ben adercnte alla tefta. la menre fra le nulolc.. egli
s lx  nel  mczzo. . .come avlo l to  in  un bozzolo sol i tar io .
erraniato dalla rcaltà. lla una compagna che non si dcci

I-a rcalîà lo scuot€ con]c una pnlldìata: Ànna si am ala
gravementc e Bruno torna { casa e riallaccia cor fatica
quei lcganìi. col mondo csterno e col mondo inîcrno. che
avcra creduto dì potcr reciderc allonranandosi. La narra-
zìonc filmica prccede rthnverso flash'bdck. con uù
molimento sinusoidalc lra l oggi e il passato. dando

fn, to dd und re,s i rur  rpprL:errd| l \a  d i  un lJ \úro I , i -
chìco aiîraverso il qualc il li\'ello coscìenrc. dclla reallà.
e qLLl lo  rncon\c io.  dcr  v is \ur i  r i rno.sr .  enrrano .n ionra l -
ro r ra l r ro.  a\  !  rando rec iprùche ùdi formar iùnr .
Inccfo e cauto egli si awicina alla ll1adrc maìala, annu-
sa il profumo di vita e l amorc che. pur malata, profonde
e se ne prcnde cura: ricerca il passalo nellà folo che un
ren:rL(  cofrcg8idtofe J Ann.r  hd
un aiieanza di aflttîi con la sorella.
Sembra che Bruno possa recuperarc I'espcricn?a di una
rcjaTione di vicinànza cmoliva. di lìducjà e di solidarìc'
rà: qucfa per fofùna è l crediÈ prcziosa dcl ìasciro
malcrno, ch€, come ogni eredilà. richiedc puúroppo la
farica di accenarìd c di diveninìc responsrbili, per polcF

Anna prnìa di morire si sposr col lrcpidanrc ammirdro-
rèr  Val€r ia lasc ia i l  mar i ro pcruni r r icon l 'uomo chc ama
c tsruno si rìconsiunge co la sìra co pagna: lc coppic
sembrano rico$porsi sullò b.ìsc di lcsami fondatì sulla
capacità dì scambio c diprendersi cura di se c dell'nltro.
In Proùst, la ùremoria e iÌ tcmpo sùìo gli sÍuncùìi e la
cofld:zione per là riparazione degÌi osserti (ncl senso di
rappresenràzioni intcrne di persone ogSetro d amore.
d odio,  d i  desidcr io) .  A rn io a! r iso qucsto 1 l lm.  che va
drìtto al cuore. ci aiuu a capire cosa signifìca lrolare uno
,pal iu  rerr ìpo nro lonJ ' ,  .n  LUr le  r ( là l ionr  \  r$,u(  '  i r , r  na-
no c sono continu!:nentc traslòrmate, nclla dimensioùc
esteîrca dcÌÌ, coJDnozrore e dcl rjcordo
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( hrijrinc e una gr^Ùe donùr ùalata dr sclcrl)si a pÌaeche.
Sola e.orì Lrn ioncn) di dispcfuzione rcsli occhi \r in f'cllc-
grimggio x Loudes |tr chicderc la grx/ia. solnare unN gua

gion.. riconquisr!ìrc una \lra nornùlc. Il tjlnr di Jessica
I l : . , , .ne 

" r ,  
. i  :T L TJ i  ù l  . r  .u .  Dr . r . ' rnr  { . ,  r  J  r  ' f r '  I

qrì{dt"arul1ì chc ircchludc il scfso sfrviale dcl suo ilìrn. Ura
ilr nrcn\x. digù'rosr e ic.rn{. rp.èi drll aìrÒ. qùasi m dii'
. r i . '  I . , * : r r - J , (  t r , - ' L 1 , , , p r l , . . \ r u r u  . r f . l r \ 1 / . r .  J
r iJ | ìp  e t i .u '  p i  . r .  JJg i  r ' r ' {  ,1 .  î  |  . . . . ,  '  . . ( f .
lnfcnnicrc. \olonrrri. reìi!iosi. ùral:ìri. pcllcgriri prcDdono
.orpo sul palco\cenico di L.ourdcs cntrando ir c.lnpo dsnu-
no cor il stro nco|ìoscibilc rrolo (lc erroz/ìrìc. lc uriloÙùi,
lc  lonachc)  coDrc nì  una dgorosa,r i r ' . ,  n . i , . .  Uno dei
rìrolti nroli!i di tìseino in /.,&/.r ò frcf|o n.lla parlicolare
qualìtà dcscrilÌNa (di pcrrrrc. ambionri rlroli sociali) che la
lhusnèr dinrrrar l. scelÌ. dr un luollo unico ìl santuttrio
. l . r l  ar  ' ' (  . i  ( . .c  i r , .  o< <\r r l  fur .  \ \ .  tJ . . r : ! rJ le 1 .nun-

trgra o lrcf cscurì1,ri qursi ibelli nci bar delLa zold e la
rigida dn i\ion. dci cor'Ììpiri c dei ruoli ch. qùol luogo |ìpo-
nc pemcrtc rlla rcsijld diltrurhTzarc con scientitìca ducnTro
n. i prororipi $ciNlic ìe ìnìlticazicnrl unranc chc diîel1anìcn-
re ne corscsuono Lr llausner non core pcrl) ìl nschio di
Sutudafc con ecce*ir. dìshnz. l ùDìrnn deb.lczza dcr suor
Pcbonager fropno ferchó sccglie di l.scièn qMsi r l.r/f,?
ìc \entu l l r  g iudiTìo lnora lc  su c iò.he st in3c i  pel legr ìn i  a
Ccrcare un nriracol, digùdrigione o scmplicenrent ùr ,Ìnal
scsco pcr la rtlludi're. corìrc ncl crso d.lfcrsoraggo dclla
slgnoM lllrrrl. !Ìprssibile iurgclo cusrode di ( hnsrrne nìa
coìcenrtìndosi sull. psicologie dcì pcrsonnssi, sùllc kro
1r ì tcuzior ì i .  su l lc  dnì , ìmichc chc s i  crc.no iù  un luogo chiuso.
quasl nurldico. ,,rccntnlo sul dolorc c suÌ dcsidcno di fùg
g!lo. (ì11 rnbienri x Lourd.i sono prcciri e osnuno con la
sua desr!ìrzione d lso un univeR) dcJìnirÒ irì cui lo s|azio

pcf la spcr nTd ò drlo dalla prcseùr.ì irÌp.lprbil€ di uùr |os
sibilc ria di usclîa L arFsa dcl nlir.colo assunrc un lùl() di
ixcm lità qu.si pdgtìn. in cui.isuon.ìno lc spicgtì/ioni \.rghe e
supcrficid|nenle uzionali doì preri c dei volontari. lLnsi
obbligar, r spcEle,t gli ccccssi\i 1èr\o.i crc.tti drlh sp-.*rn
r î  d isopn' \ \ i rcrc . ldolorc.  d i rnr{ i rc  a sconl ìgger lo.  Cìr ì  la
ncssa prccisiore con cui è suddl\'iso lìrnzionahÌcnie ìo spr-
/ìo (la llìcnsr. le crmcrc. lè fiscile pcr lc rblu/nrni. i ltroghi
L l  ( . r ì ,or  r . * i  i  nr ' . : rn i , ,Jr . ,  i l  < , ' , t '  I  !  . ,nr r . r r r  è  rnìnR
l i tù ! ìcae l .  g io à1.  s i rascguono i r r  scss ioùisemprc Lrgua
li c seìùprc orraùiz/rre coùrc se soltrnro all i emo di una
gcsrionc rlgorosa si poressc \cnlicarc l $enro imponderìbi-
lc. il segro scrrdindntc del dì\iùo. l.a srruuura ciDcnabgra
lica di qucsta JNcralità conrpressî ò costruit! attravcrso un
ùso non irsistiro nìr conrirìu() dcl pillro sequerìza. atlra\crso
ld giuralìfosizìonc lm lùrgh€ inqud(lranLrc rìrììobili c lcntl
nro\imcDri dì nùcchrna: l Lunerso tìlnico dcLla Hau\no ù
gcometico rna sen,7ù una .iccrca ecccssi\a dclh clausrrorò
bi.. Lo srtsso cquilibrio.ìi sglnldo ò riserldto iìlgnìpp dci
prora3onis(i: Ies.rcilo dei dereìiti ln cerca di sal|e/za ò
d$cnno con ngo.c liico e coDrprers(Dc (piri chc conrFs
srme) ! 'Dìana. l .as(r i lcrcn/acunDer l l icosubdok,etunì  ipe l '
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Lourdes
di Federico Pedroni

lÈgrini sono \ihune di una grcFn pcrsa. Chì ne pona i segni
ncl coq,o e chì nell'anima, chì rcagiice con apparente e gcnc'
rosa sensibilirà. chi si lasoia andare all'inlidia c àl rismlr'
nÌenlo. Tutti in fondo rogliono capirc il mistcro di qu€l luogo
e l rmpondeÉbile dcllc.(lt( di\ue che sembÉno prernrore
n cnso. comc iù una lotteria condia da applausi pcr ìl tincF
tore e malrrfìrta 'u"un-Jrc ull.: 

"rìalle. 
| .embrano pru corn-

prctrsibili Lc spicciole dolnande di leologià rivolrc al prcrc cbc
lc risposte che 10 slesso si lrova cosiretto a dare (tra uìa baÈ
zellelra di urÌorisrÌo piir lnfàntilè checinico r.ìcconlali d{ un
ufficillcdi Maha e una partita a cartc) dmdaDdosia un màn-
tra sulla rotale libeÍà di Dio ncll'elargìzione della grazia e
rendendo ancora piir sgomenk) lo sguardo di chi non è rato
prcscclto. ln questa ricosrrurione entomologica dcll'animo
umano r m:ens(( il mrra(olo: una mdnrna Chn\rm( si s\c.
glia. 'i .la e cammina Paradursdlnrdrr. a tml)rio qu$(ì
il senso uhimo di lu(la h rupprcsentaTione che invece sem-
bú incastrùc il mcccanisnm. s€mbra sovleflire una consol'-
d ta democmzia della sofìcrcnz.r. L invidia degli altri (qmn-
do c è un solo fortunalo ci sono scmpre moltì reietti), il dub-
bio dei nedici c LIci rcligiosi. le paroìe a mezza bocca che
prcannunciano la possìbilità di una guangionc solo momcn-

tanea.la rabbia delle inllnnicrinc che vedono nell'ex ma[lî
una nralc seftìmentale. il quoÌidiano (un bacio rubab in un
Edcn monîano. un gelnto mangiaro lìnalnenre in solitúlince
autonomia) che di\cnh subiro un bcne a rischio. La partìbo-
la della Hausncr si chiude con ìa fcsta lìnale dci pcllcsrini e
(ùn l  imtrc\ \ i ,a  r r i rcaJr t r  del la  m r : ì (u l ru.  I  i rnrnarrnJ
fìnale della lecchìa amica chc ripoÍa a Chislinc la scdìa a
rorcllc sùUa quale la rag{zzA, dopo un'intcminabìle indcci-
sione sulle nole di -lielicilà 

onai ossimoro ii piu c{tzante)
slorpialrì dr un ìncongrLro k0nìoke, sì lascia cadcrc abbozzan-
do un soniso di\ìrLina sc(n1ìtra è un.ì lczione dì cinema c di
comprensione dcll'anima. La lèdc mcritocratica che prcmia
il miglior p€ll!'-qrino dell anno plrché beneficiato diun mira-
colo noù lascia spazio a tmppù illusioni. La grdzia. se c'c. ù
da\"vero impondeEbile vislo chc anche ìa de\orissina intèr-
micra capo si trova a lorarc con ìa nìorc. malata tra i mala-
ti. Ciò che nsegna lorld.i è l'rùalisi, sena sberlero nìa con
laùcinante c laico senso dcl dubbio. della natun unrana
mcssa dîvantiaciòchc n ggiorrenlc silcnre (malaíìa. sof-
fèrenza. dolore) c ciò che piir si dcsidera (l essere sollcvAn)
daqueìl infemo) in un hogo clre dclli 1ànÉsmarica illusionc
dèllà grazia siaùtoalimenta fino a dìvenlame il snnbolo.



tÈ
La musica nel $anuue
Il concerto di Radu Mihaileanu
di Lori Falcolini

Ncl l  uhjmo Fcni \ r l  dc l  Ci r ìena d i  Ro ìa s i  è  imposto
subi tu r l l ' r t lenzioDc ( lc l  pubbl ico e del ld  c f i t ica un f i lnr
prcscnrîto lircri concorso. Il con.ttu). l{ogisra c sccneg-
gi l lorc d i  quesro p iceolo gìo ie l ìo  è R. ìdù Mihaì leanu t rn
arlrsta cbreo nmcno chc vivc c la\orN r Ptìr'igi. già noro àl
grîDde pubblico pèr due tìlm che haùro onenuro molri
r iconoscimenrì  Ìc i  t i \ t i \ r l  in tcmazionNl i .
ll priùìo fììrì. 7ìÌrnr (/. f/.. racconra la r('rir di una tìgr:
gl' tlbitanri di urìo Vk,// dell Europa dcll list iìggono daÌ
l (no p iccolo \ i l laggio cbra ico favesl i t i .  i  ior tunat i .  da
n r . F i .  L c r .  e , l  :  l r  d J  Ù . , .  r J  . . r  .  r " ( n . , . r ì t , . J \ \ r . . . r ,
carico di rruggenrc lìnlasia. iingendo chÈ sir un conloglio
didTonad.  In rNl  nr(xk)  bc l ìano i \cr inazìsr ic l rc  rasrrcxa-
no h zona. LD iòllc (Shlorîo) poetico e \ isoìario é ì ide.-
n)rc dr qùcsro trcno clpacc di farc usciro di rcfa i sanr di
nìc f rc  .  d i  f ibx l t r fc  Lr  rc . l tà .  anchc sc n) l l în lo da d ic t ro un

L . . J U I J u  f i l  , .  I i . ,  . ,  , . , ,  ( . l . r d | l ì r Ì . r , l | . r r r J g d / / . e , r . -
pc chc ld madrc scrccur du sú c dalh limc dclliì sua reÍa-
pol\cÌc. dov. riîomùiì dopo ircr\issùto iD LrÌa rcalri cstri!-
nc (lsraelel e in una idcntirà sconosciurn. quella de_eli ebrci
erkrpi. cùciagliaddosso N comtuciare drl nonlc: Shlono.

.I/ (ì,,.e/?o raccontn h sìoria di ùn alrro Shloùro dall animo
gcnrìle. quella dì ^rdrci Fìlipo\' - intcrprerato magirraì-
|lìcnrc dd Alexeù Guskor uù Nnpo rìritico direttore dcl
Bolc l ìo iora umi lc . ìddcr lo a l lepul iz ic  dc l  lcaho.  correuo a
siiìr'c crrponi. Andrei ò infrtti colpc!olc pcr esseni dfiutNtu
(nclla Rùssiî diìlrc2Dc\ ) dì caccìarc dalla srn orchestr.r due
r ìu ' iL i : t i  ebre i .  \ lJ  l .u , rorc tcr 'd  In, r ' i ( . ,  non n I ì  c !d r
ncsrùra ditrarura così quando ari\a trù liR dal Théalre du
Chiìrelet, Andrcì lrìlipo\ decide findlmcnrc di rialzarsi :
: ìnr l r ;  u  î  P " j . .  f . , :J ,  r ìJ . r :  i l  l ì \ . ,  .Lh ' . . ' tu / /  , i .  iLn i
rì ld vccchia orchesrm e dùigcrà il conccrro 35 di aa kov,
skij. rl suo conccno pcrché "è come unr confcssionc cd
in ogninol l l  c  è la  \  i lx  .
Così cominc;a il risclno del direÍore dì)rchcsrft. dci sùoi
( \  , i .hJ. r ra l i  (  J<r  i  Jrn ic i  

" i ràni  
t ìnro lcrero{  qL.nr , '

ìrìbrcglionii dell'ùgÈnte nominato pcr il concefo a Parìgì
chc 'rr.tta con i iì.rùccsi rìegìio delb zar"c dcllo sponsor
nr f :ú,o ror  \< . '  J ,$n.r . ,1  , ( rJ i ru < \e l l . . r i  d .  mu.r  . r r
Pcr cscgurre il concèr1o Andr..i Filipor prclcnde una famo-
sr \ iolirìslù solisrx. Anne Nlaric Jaqucl. Ì inlcnsa Nfélaniè
Lrurenl apparenrc'ìcntc lontana millè miSlix dar russr con
' ì F i " I . r n  (  p d * " ' r r l  .  \ n r e - v i | r . . h r  n , ' n  h a  r i , . ^ r o -
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